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• L'aitBiJziono della stampa è sem
pre dltisft fra la qucatione orientale 
& il titiTQ: ài Bismaìk degli affari. 

Quanto alla prlba è generale la 
àiffldensÉà siiUa (ffìcada i\(s\ prota-
collo, dal memento che con questo 
atto la dìploroaaift noa h rinaclt» 
nella qixegtiono dol disarmo, ch'era 
la piti importante. B'altronde V in» 
térpratazione data dai giornali russi 
^àl.,protocollo dimostra quanto pre
coci fpiBsèro istìite lo sperante che 
taluiii fondaT!&no in esso por il mau-; 
t«nimeato doIU paca. ' ; 

Lft'liusBia rinnovale ipocrite prò-! 
teste della sua politica, od osa inci-; 
tara V Isghilterra perchè ai opponga! 
alle tendenzo belUcose di Co^tanti^ 
nopolì. i 

Ignoriamo chi speri la Russia ài\ 
iBgafetiàriB con qnéMo lingtiaggio. In] 
Europa "si sa, benc îè ipolti fingano 
d* ignorarlo, da qtialjsàTta/gitano jle, 
tendenĵ e fjellico^p, conio si .sa ^a| 
qual parte i Montenegrini ricevono' 
Ineòfsg^i&itienti a persisteriB nelle 
loro pretese, nell'atto stesso che la! 
Rùssia inette coma prima condizioce; 
deiraccordo cho U Turchia concìu(la 
la pacip. col Montenegro. , :, . 

dna politica cosi hÌfrontfl:^oà fa 
imaigiocata con tapta impudenKà, 

fi Oolos spiBgeie cose ancora plìĵ  
ìnìL ÌNon contento dì tenere ìls^ppo 
al Montenegro, s ài ininacciartì la 
Turchia sa non cede a tutte le prfî  
tese del piccolo Principato, ror-gajio. 
ufficioso del gabinetto russo ' vuol 
cottipromètitìrQ V Inghilterra, Hosto-
nendo che colia firma- del protocollo 
essa tìinaoBtrè dì OB sera pronta â  
tutto, pur di evitare ì'intGrvdQto^ 
armato della RaSSW^Uerronoità ài 

qvi«Rto giudizio risulta dalU diobia-
rasfòni di Derlya di liEorihcote^lle 
Clamerò, non cbs^aU' ifttQrpr6tB8Ìoiie 
cha hanno dQ,ta i giornali inglesi al 
protbcoilò.' Ma U Golos dimonlica 
ttit^e le convenierze*'verso il giabì-
neito a : VerBÓ il popolo ìnglftse, ini-
pf'gnaudo il primoia aeguire le TÌ> 
ste della politica russa quasi che la. 
opittìorie riubblica d'Inghilterra fosse! 
dispósta ad'ftcceltanie tutte le eoo-', 
seguente. 

. Noi crediuflìo cUo in ciò, la Russia 
s'inganni, e che all'ultimo momento: 
tremerebbe vieU'Irghilttirra una ne
mica- formidabile. ' '• '• 

sua tf'n^a,/fljàch& non sia certo di 
un JPartaiibento ciecamente devoto ai 
sììoi //voleri. :3isitta£k dònunnia in 
brevi termini la rappresenianza del 
paese nV paese. 
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Quanto alle diaissionl di Bìsmark,; 
^ SSe .-«eiìgono coalermsta ,d»lla. Gax^\ 
setta della Germania del Nord, la, 
^̂ quftle ptrò «ineBliste tuttia le "Voci 
^corflfì'àuì iriotivi che vi habno dato 
"pc<;â ippê : nìî n disaccordo, fra l'Im

peratore e Bismaik/fiuila |oliticae-| 
stera, niuu cambismÉnto 'verso la 
Sàiita Sede, niua rapporto fra il ri-

"tlro'dél di-ltf Cancelliere^ e V affarê  
di Stoscfimiufeo della marinii. . 
[ tó[Po$l»,.»Uro,organo ufiìcioao.dì̂  
Bis'mark, corno la Gazgetta, dice chei 
egli Vinténaioriato dì attuare |r8ndi 

'̂ 'fiiforicàé nell'amministrazionQ iWterns, 
nella Ifgìslasìone,,nello imposte, nelle' 

"ferrovie, ma dispera dî ,fi?isciy;î e;; 
Ja sitURziono sarebbe diversa so Bi-̂  
aciark trovasse' nel Peìchsfag'nìit 
partito compatto, che lo aiutasse 
nelle, suo idee, "' ; / • 
:^3. e^«so#;q^è?ta,Do|a è^cliiarq:, 
è la breccia {lai P^ritp cpfltfp; 1̂ 
Beichslag: è per il Reichstag tutta 
r'odiosità delle ritardate riforme; di; 
tutto il malfissere economico e so
ciale, di cui acffre la Germania: h 
sd^gcoso^chilla non uscirà dalli^ 

:'- L'abb'aiiìo dotto tante TOUP, 5 lo 
ripeteva steste anche FetructlU della 
Gattina,.noli fospetto certo ngliair'-' 
versaiii, ehe gli attuali mìmstri sono 

'inetti a poveriisre, né crediamo che 
(per .'̂ iTejiuar ciò facciano d^uogb 
jffipU© dimoMratdonî  nienlre ognuno 
dsVessersene capacitalo di jter sé 
dopo sì lungo e doIoroFo eBiièhmtnto. 
JSofl già cho intendiamo di dire con 

: questo che ì iioViri re^gilori sieno 
i tanti asini,' quando invece rìcono-
seÌHBio In fllcimi di essi il beli' in-

:;gegnò non Bconipaguftto da profonda, 
•dottrina pitia questo non basta per 
goTerrvare. una uaziose-;''ci vuole aj-
tref̂ Vqnel senso 'pî alìcd, quell'àlti'-i 
;tudice-i«Kfiinma particolare, -per-'Hi! 
(jtìiile, oltTPccliò il'ibeiieBsere deicit-
dini sì ottiene eziandio credito presso 

igU altri Stati.- ^ ;u -=^r .*̂  ;f.! ; 
Cosi p r esempio, nòli MiW ossèirè ' 

un valente,oratore, un illustre giu-i 
recensnfto; per divenire un bravo mi
nistro di grazia e giustizia;.e ì*ouw 
Mancini/a cili non fa difettò tìh ta-• 
lento con comune, no ò uca prova, 
evidentÌBsimtt,.^^siche eèli è assai 

sere avvocato, pejiaò ai bjrbanli, alla 
cui difesa uvea consacrati tnnti aniiì, 
e coi progetti di legge suH'aboii/Jono 
delia pena di mora, e sulla libora-
siione condizionata dei condatmati 
Belle caso' di * pena, ' propoèta ^h*à 
all'oflìne del giorno per domani, sì 
asBìcnrò la. gratitudine eterna d'un 
numeroso esercito di clienti- Quindi 
riflettendo che ì debiti sono all'or* 
ditte del giorno, e che Yuso s* è omai 
prorogato anche nelle-alte stfere della 
gocietji, con nna legge provviden>i!aIo 
propose di abolireTarresto personale 
pei debilori ; ì creditori naturalmente 
restjino .liberi.^idi.farsi paghre. "̂̂  

Finalmeirte penso anébe alle donnei 
e fece far loi-e un passo Verso l'einaa-
cipazione(?) accordando anche ad esge 
la tcètimontaiizfl, negli atti pubblici 
©^privati ; e poi si dirà che legrefcio 
niimstro non ha provveduto ai,bi
sogni di fChi avea minor bisogno! 
Ma intanto le necessarie, le vere 
ifpiiae i'estano. ancora nn pio desi" 

--erio ; nm. intanto nn buon rejrgl-
anê lQ d'impiegatici con i-̂ oìdo infe
riore alle 2O00 lire ìnostìcà le prò-
imesse^colle quali si cerca' d'inpras-
sarlQf 'ine- tutta la scienza dell onor. 
ilanciaì è'̂ riasoita ad accontentare 
laimaggioranu del: paese,' ohe sa
rebbe .lieta di applaudirlo al banco 
della 'difesâ  jìiuttestochè, tìschiarìo 
alja tribuna dei ,mijiifftrW 0 ' \ t 

l,]JÌ<fl .crediamo ohe non sia mai 
stata gettata tanta p(ìlvéfe negli oc-
chì (quanta dalgabiuett* del 13 ìRwtfXi 
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a camminare* cpip-i gamljeri; per
chè iilifljiffnor governo ;iìòn è il?,più 
irontó , ed , efficace materialmente, 
it'Bffli 'quenó ' mtì ' con ' pìii'sìiggém 

pondera le sue delibera'/.ioni. e con 
p!& aiitorìtil inorale sa eseguirle. * 

Quando poi vediatnó qualche atto 
meno che costituxiòtàTo d'un mini
stro inconstitu%ionalei non- possialnò 
a mene di esclamare : beato lai, che 
fino a;tanto ohe A\\t^'\pi omaagha 
può dire : gU alivi propongono ed 
ìo dispongo ,̂"-quanto diverso da ^tiel-
1'* Euguerrand de Marìgny, sovrain-
tendento delle fìnansie sotto"Filipiit^ 
il'Bollo, il quale aerusato di preva-
ricasiione,.ip6Torando la propria caM 
presso il sovrano, volle earattorî iXRre 
4.mimstro d'un^geveroo- assoluto 
(llcendo : Nous, en iànl ^ue mini-
stres de rois, nous en sommes comme 
les'ineds et tes m^in^f^HÌ da «OÌ 
invece ^fli^ini8|ij0rdi poca sciénsia 
e con nessuna pratica govonm solo 
cp]X4.x^xani;Q m pkdij, : , 

r 
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SUO collega avvocato STanarctelIi fat(o 
ingegnère per foria (proprio'eómb 
Sicnterello) h'VmoY. • QnardasìgilU 

-invecey.^dacui moltoisi- aspettava ili 
paese, nulla ha fatto che 6ia degno 

,del nome ehu^iiueritatamente occupa 
nel; fòie ittiliauoii iiis^ese con. utìat 
ironia (che'Cos) dobbiamo chiainaro 

.Xì suo ridicolo aumento agli stipendi) 
ai bisogm degl'impiegati meschina-' 

, mento retribuiti, volgoudo le sue cure 
.ilb:(ineWi-(;btì ne aveano minor biso

gno; poi, non dimenticandosi d'es-ì 
f-V, 

—-r-.i ^ _ 
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dere se tutti sieno rimastf ^accecati, 
i^e^,efSj..desiderava ; gli attuali mì-
..nistrJ,, non appena, eVcorgono cHe 
una^ruota deb carro dello Stato co-

j.uiincia: ftp cigolare soa propti-ad;un
gerla pei" farla tacere; ma allo volto 
.digrasso ^..rancido e non. può sortire : 
4i,,^uo effetto. Qualche ininistronelie 
pui ym t)oUiva..il.sangue repubbli-
c^nî  da principio, voleva attuare le 
^^^- ^^^^ywpreynn. poi avrà do
vuto convincersi che chi vuol correr 
troppo ò costretto un momento oj 
l'altro a fermarsi ed anche sovènte i 

Scrivono" dà^KischicevP, 25 maî -
zo alta PoUtiscJìe .Córrespondeìiz' 

«Ieri sonò giuriti ordini'a'^Wr'i 
comandanti dèi 'coi-pl'd'armitta coà-
cantrati' iii' Seasarabiaper una rbar-
cla ih àvant!'verso j confini Futónil 
stabi'ita pel 2 aprile. Quefitò' ràb*̂ !'-
msìito ooucautrico dflv'essere termi-
!»ato .U T .aprile, perchè^l'S. 3 e 10 
detto sono la feste pasquali g r a ^ / i 
,:v«.Ij'intondeató general» dell'eser* 
oito dei Sudisi reca, a Jas^y per 
.lra|,tam.xftl' governo .ramaio:;,la quì̂  
Stiono deiracquartieramento. Stimbra, 
,<lel:rt)sto, iihe il comaiidó'|deU':efler-
,<litOi,'!inelficaso di passaggio dei con>-
finì, voglia, approfittare quanto meno 
à possibile dell'ospitalità dei rumeni, 
almenp^ se sî deva giudicare dal graa 
numero delle baracche di'legno tf 
fidate dall'intendenza all'esercito, e: 
che potrehbsro dare euffìcìeiite al
loggio sin d'ora alla maggior parte 
delle truppe. 

Il ceco dello Stato Maggiore ha ^ 

intrappeaa la Horganizzaiione della 
geudamieria di campo, la qual trup
pa dev'essere la 2Qsoimt a Ì25mi. 
minile presso i diversi corpi.; ^1-4 

« Le guarnigioni di SébaslòpdU; 
Eupatori!', Verdiansk, Jenikale, Sn^ 
Akk % Otaoh&ktiv furono rinforzato 
clascuna:con un peggimento di fan-
terifl/e tre squadronici cavalleria. 
Tutte le fortezze alla coste, in iapeció 
Kertsèh^i'tì Jenikalel dev'orioètisero 
provvedute di viveri e munizioni psr 
otto masi é poste in completo sUtb 
di difesa pel 15 aprile. i -

•^•*r treni di meròì della ferrovia 
Odesaa-Kiachinaw sono limita^' allò 
estremo, poiché la faTrovla è cccu-
pati.'isima a trasportare iiitìnizìpnì e 
p̂ oVVtatè militari. Alle legnanze in
dirizzato dai coranaercianti al capò 
dello' Stato -Maggiore per qucato nvo-
tiyo, egli dichiarò di non essera sfor'̂  
tùnstamente ili grà^o di rimediar^ 
alle accuse, quantunque fondata •.tàké 
peTò^^t^iiifa^a'aài eéntiraenti pàèr̂ o"-
tici della; clftcséifeoìÓiSpiale. che 
sópfoHefébbs pazlentemonto queatl 
inconvenienti; a¥Utó' rleuardo alla 
circostante.» - '-^-'''P ' /-••.• " ' 
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QABO 
Da quel momento non IperdeUe.piùl 

un'ora. li auq contegno che prime aveva! 
qualche cosa iji comico e di commovente! 
afj ŷR tpmpô  diventò,quello d'uq gapp̂  
ai famiglia, coRviruo della propria;rflt 
apoRsabilit̂ . * ì 

— Vedete, diceva a'suoi , cameraU 
I '] 3()rprfl3i,,4i, quelk improvvisa oqcups-l 
^J zione rtQ auòi studii, ionofl^^o p:^ Ja! 
I flomodUì^ dì consumar molti pantaloni' 

sui banchi dell'Umv^rsaft, ora ch^ lai 
mia povera .nvamma li paga cel .suoi 

Ma liî isqo buon. umore non i\\. pnnjo 
alterato dalla, lqggeiP.bP erasi Imposta ; 

J di non spenderà uq, qqatic|oo,di> quei; 
poclii franchi ohe ógni settimana BOÉ-; 

^ j 

i ; :̂̂ " 

II 

CfSSQ, lupgi dalil'intlbriarlo, gli ftìcero 
appena, piacere. , " ! 
-, — Non, è -)?h0 glcrioso, pensavii., j 
' "Ifà SUBÌ grande, la sua prima ambi-' 
«ionê êr?..dj,ba3Lare a sî stesso. ;", ; 
, yi., pw'venpo quand'era, h rettorica, 
mercè 'fe,|f|ìn(|]̂ oìeriza del Provveditore, 
.•If̂ fl** ideile ripetizioni ad allievi, dellei 
classi IbieriorJ. ^ , I 

Cosicchò un giorno che, la srgqprai 
l̂ e,raillear î presentò come pi, aplitoi 
air economo pef; VH¥^ il irî f̂ffl̂ ^ 
quéstlte rispóse: , . , . ' , ^ 
, ,^ S;g!]^p,..y9i non ci dovete nu^ls;! 

vostro figlio ha pB|gaio,ogni:CQ|i., , | 
La madre fu qu sì per calere sve-l 

nula por tanta fuliciià, eĝ a cbo.avevai 
sopportato r avversità con tanWcor.ig-' 
gìo. Poteva appéna credere.,. oÌ volleroi 
molte spiegazioni. % ^llora delle grossej 
lagrime, <-T lagrime di gioia questa 
vdlla, rr 'o caddero dagli occhi. J 

Ip,tia|^.do Pasquale .Ferailletirgrrivòi 
al ierininò de' suii atudli, prmalo con ', 
Ire î Jo.U? che '^ attendevano, è cóme; 
iiomo'cbtì hi già fattela.9\IB proye. 1 
.-_, Eĵ li,voleva a-sereavvoc!jilo e questa, 
-^ ^gliipoala dissimulava, — è ùnâ  
p̂ 'ofeasiono quasi ìnaecewihìie ai giovanij 
chg'wpp hanop fortuna,...;. . , 

j Jàa pep chi vuole fortemente,,! 
tutto per chi sa volere ogm mattina 

800 fianchi di siiptndio; ella fine del 
secondoy il,0O. Dopo tr .̂Bimi, e mentre 
sosteneva,la Euartesi, il suo, prinGipsieJ 
lo elevò al grado di primo scrlvan ĵ con! 
uno stipendio di SpOp.̂ fr̂ ĉbi, eh' egli! 
aumeilava sempre apparecchiando dello; 
cBrteile per gli avvocati ch'erano troppo 
pcfippati. 0 (ìOflifiìl.$M p̂,,,meroorìal!:;peii 

< 

..h 

m 

mn. a'fMoi minuti piaceri. ^ 
E ciju un tatto di molto superiore P'* '̂*̂ ** '^^^^ *'*"̂  ^^^^* non vj hanno,t 

#sua:étMgli'seppe portarefieramen^f —"-' "' " ' ' * ' ""'"*-=" ' 
e sampliĉ meniQ il ma iofortue^Vl-ì 
tando l'umiltà, che un',i):rìa finta di hm-ì 
^^> mViM^mr *̂io il luonp'superbo! 
"Olla povertà invidiosa. , ,.^,,., j 

1 premi da lui «portati al gran con* 
Sborso lo ricompensarono per tre anni 

«i seguito dei suoi sfori}. Onesto sàb-
1 r y - ir 

(Proprietà letteraria dei fratelli Treves) 

pareo»! jthjfe, f̂ iacoli isorinònt̂ bili.'. 
'...X\ g; orno che prese la sua prj 
zionte, P^aquaia entrò come j^crivano; 
sopra nùmerairìò presso un pròcuraìore.» 
> :9^^feW|8P,pUe.>, sul Rr̂ p)plo,: 

>C0MiMli^?^' ^^ ^*^" '̂' 'V .̂9PPEvan
taggio,qresarcitiirlo alle manòvre della: 
Iprot̂ -̂ duta, e ,di fornirgli il, mt?io di; 
vivere e di pagare i suoi esami.. * 

Alla metà ds\ primo anno égli aveva: 

Certo che per arrivare fino a quel' 
pu,n|p ê io si .poco Umpq, e'era qnasti 
dèi prodigio,, epiivire )}, p;ù diffloile re-̂  
slava ancora a farsi, , v > ! 

|l.pp|!ìC9^ .̂,̂ (^rji,di abbacdpnarenoaj 
posiàoèe certa per correre,l^. peripezie; 
del l'avvoca tura. , . i 

Era una decisione gy^ye da prendersi, 
tanto ^rave che jpasqyale ,lenteni.ò lun
go tempo,, -,, ,,, ^. •: V , 

Egli sengyasì miDaccIato dal pericolo; 
a i?MÌ,.yan|o Jncontro j , luogotenenti! 
troppò''ÌJtì|UiiÌ,,|orq q»p(, Il suo princi-j 
P̂ '̂ », .?,!̂ HF?:f?î  Sfaric r̂e sopra di lui; 

'le più pesanti ,occupazìcn\, gli perdono ' 
rebbe'di averlo abbandonalo'? ,1 
' E(ip^Te,,̂ î .jft̂ speî ateÌlfl eto<̂ 'StPb'i ^ 

lendosi coinservas#e le liuone gra;£)edel! 
procurater ,̂,.LaicÌienÌ6Ìa cho non, po-Ì 
leva maiicare di procurargli ano, atn-̂  
dìp (slie^ve^ coltivalo per quattro apni,, 
era'il ;jJp^sQÌido fondamenta.de'suol! 

IcalcoU a?fŷ p.ir̂ ,̂  ,-,.,.„ -; , -.^ .-..,,q j 
Egli, rfusci COI» sua soddisreK'onê nent 

però seni».lìwiché difficoltà ed Impie ! 
gando solo .que|j% graq-s^ncKa che; 
chiamasi la franchezza assoluta._ •.. 

Ilqflerano passati quindici giorni daci 
.?.?^,.l^?ya-!pì>aJ* ,̂"0 gabinetto, cha 
Iflà sette od,9^0 cartelle aspettavano ìa 
lim=ypua,atiì ano acnxoio.j i.'. . ; 

1 suoi primi, eEperiineBli f«rono di; 
quelli che fanno sorridere i vecchi giù 
dici « strappano dal loro labbro questa 

preziosa prcdlzii-ne: - ^̂ ' • 
• -- È: on^giovine che farà carriera. 

E con (utlociò lootveva eercatd'di' 
far rumore, pensane!© uoicBmenlo a ^ua . 
degnar la'cauìa'idi olii flra'Mncaricfito,| 
piuitoalo cbe, brillare a spese del'subì 
cliente. Modestia rara !»• cbe lo servì, 
bene. -' ' j 
• jj,primi dieci mesi.d'eterdido gli frut-; 

tai-oDO circa otlopfiila franchi, in parte 
assorbiti dalie spese d' no conveniente 
collocamento-; ••..(". t-'i',q I J Ì :••- 'A 
rfjll secondo anno il suoi!'onorario su 
Hieniò dttlla.imet*: egiftide fondare! la 
sv̂ a posizione e volte; che sua madrci 
abliandonasso la kbhvìeém i *' - ' 

, l̂*e!pcovÒAT-i-;Ufich6:eM' esalto îii cbe' 
,688» rifiparmiorebbe aldi là di còche; 
guadogoava attendendo alle fucccndel 

irti cesàî '̂ i {,. i.--^'ì tiì -sJ-̂ r >.-•' ' ': ! 
;,Da quel rnementOt madre e QgUo/ 

qnesitjdueiesseri così laborlcsi e cosi 
pobiJij sperarono •ohe laloroerolcace 
nergio.ay,e8Se.'di8arraatQ il, destino.; 

I clienti itHuTono in modo, che fu 
decî O: dì «î eeslansi alcenlro '̂degli-af-
f̂ fi.'.a/.ces.to.idiiraddQppiare le spese, di 

i Ulto, l^li certeaa, che guadagna per 
.nĵ jlà̂ ilQ] qi;̂ 3% >̂aumentava "ooII&'4Jpa 
tiiZione; finalmente iv!ei^ nna dozzina 

,di, mille franchi in luogo sici/fo per 
spr9,̂ >vefili8re 4 tutte le aventualìtà '• 
a ,ĵ ;,fig(igiMtEpraiIleur aveva lasciato 
gii ab-ti Utrl portali Andai tempo della 
(Saorie di suoimarlU)... Btanù càmhia-
menui cb,e dovevi a Pasquale. JErt'al-j 
.(ronde, dopo aver cfedulo che quaggiù! 
non v' era più felioità per lei, essa cotid-
p̂î eadeva che., poteva essere felice in 

. - p^iquale adunque potavâ ^̂ ten'ere la^ 
8Û . vela tesa ;al'vanto (|eì successo,, 
quando il signor Fernsnlo dì Coralih! 

QrB:-12ì è's(ata-x;oiÌTOGafa laGiuiita 
parlamentai^é inéàHcéta di'̂  rifórire 
intorno alla preiiosta di Ifgge, d'ini-
ziaUiia.degh onot/-Dì' Gtsa^ù è^D 
«ndia|,i,p8r-fac6]U al goverco 'd 
mutare; le 'circoscrizioni territòrVàli 
dèi comnbl di SiciliaVper udirp ì% 
lettura, della Relazione-dell'tmoi^. 
Pi&acìànì/. r i. :: - {Opitiione) 

MlIiA.NO,f.;.—-Glume a Milano, 
e ' prese alleggio all' albergo. ^ella 
Ville, la principéssa Srnestiiia d'Auer-
sperg, consorte del prineipa' Carlo 
d'Auersperg grSh maréscî JIò di Boe
mia, ai:membro oreditario del Con
sigliò' deìi'.Iropero d'Austria. Era ac
compagnata da parecchie persone del 
suo seguito. Parte oggi .per Vienna. 

pare di passaggio 
^ , -

si recò da lui per un bruito BB re — 
una cperatltncollaichesVeva'arriscbfato 
e cbe sentiva di truffa un miglio \on' 
t a n e , ^ii-- • : ' i - ' ' '^^''''^'V--"- '•• ••'•-- '•;* 

• >' È strano Ih il signor di' Coi'alfh non 
dispiacque a Pasquale. ' ' 

L'ofiéSib làvohtdreprese ihlèfesseper 
Itfir SBtì6tto''qiS8SÌ da'Srizii brtllàiài'del-
Pavventuriero, dalla'sua equivoca ptf 
eizìone, dalla sua •àudacla,'dàllS-8tì(i fa-
tniià; dalla stitt'mai*SVigno8à" ì̂''kità e 
dalla sua'inmrante impudenza. Egli tro
vò una specie di'soddisfazione exli cu 
rìcsità nello studiar daVviciòo querpró'-
dotto del tétriocìo parigino, magnifico 
riassunte di tutte 1e cot'roziOQi dell'e-

p t ^ a . ' ' ' . • ' • ' ' • '- * ' • • - ' • - ' •••• ••'''': • ' • • ' - •'•' • . ' ' ^ • ' • ' 

Certo il signor di Coralth%on̂  lasciò 
^vedere della fWa vita e' de' suoi mezzi 
piÉ^?dliqtìeI'ehe'-volle egli IstéssO'; Pa
squale non seppe'tutto,manecòDobbe;' 
quanto bastava fer hiallerki iti gtìatdla : 
cont.̂ o un uomo che trattava là Oiorate . 
ì>(4 che; cavelici escamiente, e che' aveva 
meno scrupoh bhè bisogni. Î '̂  "' ' - ' • 

Essi talvoita-̂ sl videro,̂ ê̂ ^̂ ^̂ èî Weiilòi 
fu Pasquale che pregò il Visconte di; 
condurlo â 'qdalcheahDa di qCtelIa'Htì* ì 
ninni della ftottfs'éft.'di-feui'Tlttf^àii: 
fanno delle descrizioni ecsi otù^èiiif. ^ 
-.••̂ iKà signora Perailletìr fà'èèva'àfta'par-
.titó rdì 6b'#mn; eotne' idtllM élóvedl Còh ^ 

— Vedb ad unaconver3yzione,màm 
•ma. rispóse Pasquale,'̂ "' pi'cbiblcie^itd 
ritornerò assai tardi. Percò «on^alpèt-
tórm!, te òe'pi^gó, pÉrmettimi di.cori
carmi come'ogr sera, y'^^^' 
. — H%v la chiave ? 

^'- '— Ebbene, allora non i' a ppeiterÈ».,.. 
troverai entraado, il tudlu fie" e] dam-
miferi sùrtà credenza'lii' a 8 

•; rt~ 

étì^ritfhene, perchè fa. molto frelile,^ 
Coeì dicendo porse là (conte alle ht-

tra del suo Qalio e aggiunse sllegra 

•'-F^édéìe-alla sua promessa, la signora 
•Pèràllleur sì' ìniss a Ietto come tutta'j'̂ ' 
fiere,' ina non potè Qhiular,occffi*', :. 
•̂ 'Non aveva Rietina ̂ ragione" d'ioqine. 
taWi/eppure l'idea tfee suo tìglìéS 
(abrî dì casa, la riempiva di vag^ejif 
p'iftrisìònì che essa non aveva niai prQyfetó 

Forse provenivano dal npn sapere ^• 
've'pasquale :era andino Forse causa dì 
cj[iieir agitazione era il signof di Goraiib. 
La 8Ìì^f.br^Ferail!eurnò*^ltevà m& 
irViscodte, il siio^Mio dì ;dQai)y^l 
diceva che la strana bellezza di uuét 
f̂oV/hê 'aveva ydiche còsa dì'ìuriesio 
è che el'à'ifericòloso di óî édere alle siil 
prt ì tae d-fenicizin •̂'̂•'•̂^̂' •^'•'•^•\:Y 
'''-;Suce6S8:yàmébta* '̂eìla' àectl, 'battana 

I i 

altuoi vecchi amici, la sÉrâ iìhè 'il";si jl mite le'̂ 6^^ figli orologi ' dèlie chitaé 
gnor di CdraUh veàne a cfercare V av 1 vicine, "due óre... tre óre:.. quaili'W,. 

^ .i^Cotìje riHorna (àrdi t pensava.' ^ 
'^ppo«o a pwojw |reaeDt[ii(|ehto^ 
doloroso degli altri Io passò nel. pe;). 
siéî o. Balzò à terra è cwirsa ad'̂ ajjrip 
la finestra. -Lî 'sembrava d'aver intiao 
un grido d'aegOsefa^néllà via 

In quello stesso punto, niinutó "jpi 
minuto,suo figlio senti'gettiirsì ìnlaècia 
la parola < Ladro. • 

vncatorsuo amlcò'pòr condurlo dalla' 
signora d'Argelès.' ;' '_ '• j 
? iParquale vide che l'occasione si fire 
sentava assai oprOPtuna. S'atbI§HÒ'coii 
pù cura del solito, e còma usava di, 
fare, prima di uscire abbràceò sua 
madre.'" ?' •' •'̂ '•f.-̂ . • '•"- • "'•-'• ' 

— Come ti sei bene abbigliato,! •.. gli 
diss* ella sorridendo. 

- T , 
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M^kiì^ Bif .Àriupo duOft^i^Wi^] mft-iatorioo man(^eri jÛ  Qostro gÌo-
fington, figlio del celebre generale vine Stato, gli mancherà quella forisa 

H -r. * * ^ - • • •mfeCb'r4d4a^ 
.*j^j[»ss*tf*'r;*f • * O T r ^ 
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ngleae. u duca di Wellington è 
luogotenente generale in Tngniltnrra 
d porta i titoU di | prlfìcipo di Wa
terloo e di duca della Vittòria. Egli 
è ripartito par N^ZB. ; ^ : 

APOLI, 5. - i n ministrojMlffft 
pùfeblica istruzione ha déstinéÉtìì^iia 
«oiMMa di 50,000 lire par l'a'^lf5|o 
d'oggetti d'arte espos:! a Napoli.^ 

Qu93ta BOmmâ  è prelevata ptòv-
•visorìamonto su diversi capitoli del 
hilaneio corrente, ma sarà In aegulto 
inaqritta nel bilancio del 1878. 

— EanardoUi aboli l'ufficio d'ispe
zione della bonifiche , residente ia 
Napoli. 

TRAPANI, 0. — Un dispaccio^ da 
trapani ci annuiiéla essere jfianto 
colà il duca iii"(J6àoYa, il quale-yi 
ebbe da tutta la popolazione la pik 
fsBtoaii acccgUecza. {Diritto) • 

potente che tiene uniti tanti elementi 
rontrari, Un anao A già uno spazio 
di rtampb flignifióante nella Tit |JÌ un 
individuo! m a . | # uno Stato dWiiBo 
ò ^ fiocoìo, 019 coss son M ÎMSr 
c K r e im Un §èno, ^ttàU e ^mÌ\ 
bjaogni poasono mostrarsi? ,l|f, con-̂  

- . ^ s - ^ ^ r f ^ ^ ^ - ^ H ^ - ^ - ^ _ > ! ^ h ' ATTI O.ma&lit ^ ^ ^ f f ^ - | | -u y'^^^. 
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. FRANCIA, 5. — Il Principe Na-
poleono Girolamo passò oggi da BBI-
^gardè diretto a Prangina. 

— Domenica sarà di ritorno a Pa
rigi Giulio Simon. 

—.1 candidati al posto deirAcca-; 
demia francese rimasto vuoto per la 
morta-del poeta Autran sono i si
gnori d'Audìffret Pasquier, Vitto-
rianp Sardou, Teodoro Vibert e Le-
comCe do Lìsìe. Le probabilità di riu-
8citaiBonO;,jMf i primi due. Paaquiar 
è appoggiafoaagll orìeanistl; Dumas 
fi propaganda par Sardou. V. Hugo 
cerca di far riuscirò il sig. .de Liste, 
Ina v'è gran probabilità che : auoi 
sforzi* vadano a vuoto. 
; —; Il Uonileur Vniversel parlando 
àel Cpngresao cattolico con fina i-
ronla dà la baia ai giornali radicali 
che per spirito pratofobo, non BÌ tro
t ino contanti detl^ misura presa dal 
góvefu^ riguardo alla riunione del 
comitali 'Cattolica Jl ^onilev-r fa os-
serVara «He'il governo non poteva, 
senza violare la legge, negare al car<-
'dinaìe di Parigi quoUo che accordò 
al «oiUadjnò Chabert» ia pcoa-Blpue 
idei congresso operaio. ,,p . , . . 

— n Telegrafile, che ha sempre 
dinanzi agli occhi Io spauracchio del-
rorleaniamo, combatte la .rìqoatitu-
ziotitì dell'Unione liberale, proposta 
da qualche organo: di.qnel.|jftrtit». 
, , GERMANIA.4,..— Si ha Berlino: 
,̂. Ai principio della settimana ven

tura, BL9marck,;|ii recerà a Lauem-
iHirgo, Secondo la Kreùzseitung non 
si dtive pensare ad alcun cangiamento 
nella polìtica estera flnchò ha rimane 
iìtla testa Bulo.w e v|y6 Bismarcki 
11 Reichmn'zeiger d'oggi pUbMicà 
un'ordinanza del 3 aprile, oh'à an
cora sottoscrìtta da Bìemarck. : 

— Sul ritiro di BìFmarck scrive 
a National Zeitxmg : , 

«La maniera colla quale sì ritirò 
il principo di Bismarck è co^a sacon 
darla. U fatto'importante è che l'uo
mo di Stato nel quale ò personificato 
I risorgimento deìr impero tedesco ai 
itirò. Lo splendore di un gran no-

piegati» «d àncìis 'ftd|ÉiÌplena&^ siamo 
obblÌgfttt*a oonfesaàrà ohe è dannó
sissimo. » 

Il giornate dei nazionali liberali 
ritiene che il monrfo sarà coramosHO 
dalla gran notìzia perchè il ritiro 
del principe non sarà soltanto un 
vupto: p^r ia, t|«mania, ma la sua 
figura maestosa mancherà noU'areo-
pagò europeo dove egH-stdistingueva 
per la fermozza dei suoi propositi ed 
aggiunge che ha scelto per diiaettarai 
appunto il moraeiitp in cui a Londra 
veniva sottoacrìttò li protocollo. 

Ritie&a però che il principe non 
consideri quell'atto come il suo te
stamento politico ed ^ sicuro che 
l'Europa non Io farà responsabile 
delie conseguenzd del medesimo. 

AUSTRIA-UNGUiiRIAi^La TFie-
ner Ahenàposi accotta cori molta 
riaerva la notizia dalla aottOAcrizione 
dal protocollo. , 

INGHILTERRA, 4. — Il Times 
dopo aver enumerate le corgettute 
che jai fauno in Europa sul ritiro 
del principe Btamarck, osserva che 
esso coincido colla firma del proto
collo; ciò forse dimostra ohe quel 
ritiro sìa piuttosto raUtivo alla por 
Utica estera che. AÌ dispiaceri, alle 
vessazioni 6; alle fatiche sopportate 
dal principe nelt* amminiatrastoas 
interna dol auo paese, 

—* II' Daily News dedica un lungo 
articolo al prìncipe BismarckV Dice 
non credere che il auo ritiro a Var-
tin possa durare lungamente» â lo 
ritiene cagionato unicamente dai di
sgusti cìie gli arrecano i partiti ; l 
socialisti potrebbero a un momento 
dato unirsi agli ultramontani e ai 
particplftrìgtl,,p?r^ contrastare alla 
politica del ' cancQllìeré, Egli forse 
vuol lasciare il campo libero per im-
pfldrorùrsi.' nuovamente del potere, 
quando creda ciò necessario p.^rjtpr-
tare a termine la fabbrica polìtica 
eh'egii.ha jpalzato, a ohe vede egli 
stééso non etìgére ancora interànaeute 
oom 

ano e reta* 
a dèi ma^l 

•Wli'itóHo del 
isî ensatl 
delia 

tti QasxeUa Vf^dak del 6 aprile 
cpntieiiS: f 
& • Nomini ntìll'ordiniCtìelta CoroàV 
'"fTiaila. ^ 
# Legge in data 31 

Uva al diritto alla pens 
strati inamovibili nomi 
legge Bulffjilfdinsmetito 
dlcmhre'ìéBS, che so 
servizio p&i" V arlioolo 

3. R |dè[€è raflri 
di Conflmtt Soprahà forma unj sezione 
disUniiì del ooltygiu di iSicaatro. 

4.-R. decreto 1 mnrzo che approva 
la tabella ìnijicanto la rip^rt-zlone fra l 
coiiip îriimentì mitriuirai del Regno dei 
primo conlingtìiUe di 2000 uomini sia 
b Ito dulia legga 9 luglio Ì876 par la 
leva di miro del corrente anno; 

B. Disposlx'oni nel pcraoiiala giudi' 
liario. 

campo 
""'Ma 
che il 
stra t 

*̂ b 

• * - ^ 

•ws; 

CBONACA DELLA PROVÌNCE 
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-^^t^>l\ Daily Telegraph osserva eh* 
il: mondo commerciale ha accolto con 
indifferenEfc la notizia del protocollo-
e ciò devesi principalmente all'incor, 
tazza ohe regaa^ancora sulle tratta
tive fra la Porta a il Montenegro; 
jBisaohe il princìpa Nicola ricave 
le sue aspirazioni dalla Russia, e se 
questa vuol prendere'^P^retesto di 
guerra la cessione di Niosio, sarà e* 
vidento ohe mentre firmava il pro
tocollo non era sincera e ohe non ha 
mai desiderato la pace. 

Casale di Scpdosici 0 aprile 
Il giornale il Bacchiglione allarga 

le braccia nel suo N. 93 ad una 
corrispondenza che gli viona dal Co
mune <lì Gasale di Soodosia, nella 
quale, dipinti in color nero taluni 
fatti cha riagUardano quest'ammini
strazione Municipale s'invoca l'ap-
pltcazioqe dalla legge e la imparzia
lità dal nuovo Perfetto perchè sia 
rimediato ad asseriti gravissimi in
convenienti. 

Per dimostrare quanto teneri del 
rispetto della elegge e delltàutorità 
fieno gli autori di quella corrispon
denza, basata, por ,m,eut« alle singola-
risaima porlpezìo cui dovette So qui 
soggiacere 1 amministrazione di que
sto Comune. 

Convìtìne premettere che nomina
tosi a nuovo Sindaco neir autunno 
scorso un uomo completamente di
giuno d'ogni cognizione amministra
tiva, questi come avviene ti*opfó 
spasso alla gonto debole ed impac
ciata, fu da un cattivo genio portato 
a' cadere nelle branche del primo 
Boaltrito che ebbd la grossolana de
strezza di lusingarne i pregiudizi a 
blandirne gU istinti. '̂̂  

Fu in questo modo che ij Segre
tario Comunale ebbe a guidagaarsi 
Tanimo del nuòvo Sindaco scredi-
ditandoce l'autorità per schermo con
ti^, lo scredito ih cilindra caduto 
presso l'intero corpo della Rappre
sentanza municiptue. Mt són gli 
valse a tutta prima il tentativo, che 
dovendo nel norembre radunarsi il 
Conaiglio, per non subire uno scacco 
troppo aperto, si vidtì costretto a 
rassegnare le sue dimissioni che fu
rono plenariamente tosto accettata. 

Eravamo ancora in, tei»pi grossi 
come 3Uolsi dire. La recente esalta
zione delia sinistra al potere, la ri
correnza delie elezioni politiche, e 
tutto quel tì^amestio di uomini è di 
cose che sempre accompagna una 

— /• 

1,8 via tri silenziosa.. pensò di essersi 
ipgAuaaU, al ^\^}S^ a ìeiw l̂ urlandosi 
dèlie sue chimere, e finalmente a' ad-
dormetMò. , ,,i ,. ,, : ;• - ' , 
\}A& quale non fu il fUo JflDForft ria 
M t̂Unst quando, uscendo dalltisua ca 
mera, D1 rumore della donna di servizio, 
vide sulla credenza il lume di Pasquale. 

Non,,era rilornato!... Corse alla sua 
eameira... nessuno. , .. 
'̂ 'Ed erano vicine,le bue ore! 

j^fi'la prima volta che Pasqualis pa^ 
savi la notte fuori di casa» sepzi che 
sàa mad^e M (osse, preyenula. ,E dal 
cantò suo, col ino carattere, ciò annuo 

:. ziaya qualche cosa di straordinario, 
,̂. (f̂ :,_un momeiitp Ja îgpQra,;Fari|ilÌeur 

^Bumerò tulli i ||5Jc9).i che a| corrono 
ài nóiie tempo a Tarigi. tutte le storie 
che aveva lètt», d^npmiprtraiti in^ag-
miatb, pugnalati allo svolto, di .quell?i 
fitl^ada dèsarta, gettati nella Senna jtra-
Versando un pome,si o£Eer»ero.alla sua 
mente,. 
:'"Che fare % ̂ Jolevâ  e rròr? î r ufficio 
di Prefeiiurà e 'dà juvli gii amici di jPâ  
squale, e d*aUra piirU non isrdiva. al* 
lóntaoaTsl per timore che oon ritornasse 
furante la sua assènza.; ',: :,M.^^^,.I^ 
, E ntóntf̂  la sua disperazione.oadeg-
giava fra inillQ diverse ri3pluz(on,s, ai 
•tini lasciata cadere sopra una scranna 
(lell'aoticainera,^ .cgotando.-a .minuti coî  
oatiiti acceUrati dqlle sue tempî , T o-
'ìschio teso al j(tìù lieve fuojofe.,; 

Fina,lmeDte,un,iìQ^o^ dopo le otta e 
mezzo Sentì'perJeacalQ un pÊ sso grave 
e vacillante,cóm^^quello'd'unubbriaco.' 
.̂  Aprì, Rra §uo ^MÌ^Oy^^B^i &^\ iCo%-
î ójljj la cravatta strappala, la cumìQìa 
'stracciata, senia soprabito, sw»za ,cf»p* 

0 . , " • • . ^ , . 

Era livido e i gnoì denti scriéó^iota-

oriai^Hparìamentaro dell'importiuuBflhl«]||liote«Ì6f 
di quana avvenuta, aveano dato anéi 1 ma uioa 
al più faccendoni di farsi strada ed 
imporsi l#lptì?i#^l progreèW nello 
pubblicho, iinÌmÌi|Srazioni. y,^| 

Non si perdet^jparciò di eàraggl» 
il dimesso Sagretano, a b^ohò sei 
ne stftaso lontana jger oltre tia mass 
dal Municipio, ih >grazia, 4»di in 
compiacente anaoltamento 
data consigliare decretatosi dal e 
saio Profetojion . un bi»«t|!8|S'!%• 
lunque, é miréè VarViirib' Tel Sin
daco tutt'altro ohe deferente al voto 
^dal Consiglio, vgnu^tìmffióaso in 
ììosto contro I*ai$rflSèiVolontà dalla 
Giunta nel dicembre p. p,. 

Da. quest'epoca sino. ad. oggi egli 
riusci a mantenersi in carica con 
una serie di atti che non vogliamo 
qualificare. Non valsero nei mesi 
passati lo replicato rtmo3tranze doUa 
Giunta e del Consiglio che eoa ogni 
mezsso legittimo inatarono di eaaoro 
regolarmente convocati per provve
dersi contro il Dacroto Profattizio 
dt antlùlUmento. Segretario e Sia-
daco si arrabbattarono a paralizzare 
queste mossa e ad impedire che là 
libera volontà d«l Corpo municipale 
potesse affermarsi, intenti più oha 
tutto a provocare lo scicgUraento 
dal Consiglio con stolta accuse di 
illibjralismo o cl-ìricaìisrao insinuata 
fin nelle aule mtnìstdtiali. 

E i r a ^ ^ Q . la Giunta yilipesa e 
Schernita dll Segretario persino nelle 
due sole seduto tenutesi in tutto 
qua! tempo, impossibilitata, non di-
romo a funzionare nelle sua attribu
zioni, ma nemmeno ad aver libero 
l'accesso noU'uJQSoio comunale con-
tesole dal protervo impiegato, cha 
si rifiuta di darle visione degli atti 
d'ufficio 0 quanto meno li oons^igni 
io copie aaigaudo il pagamàuto della; 
atfisgflMl E per tutto il paese uàa 
sequela di volgari iattansa esprimenti 
favori ottenuti dal Ministero, appoggi 
di cospicue relazioni,,ed affidamenti 
avuti per lo scioglimento del Consi
glio, ohe jad ogni giorno al dà par 
sicuro, oppure non arriva mai a 
dacretarai. Dappoiché giova avvertire 
che mercè le millanterie con cui l'ir-
requÌQto agitatore va'gonfiando \ 
Buoi polli, i nomi;di Laoava di Ni-
cotara di prefatti ed. altri funzio
nari corrono ormai sullo boocha di 
ogni primo tristanzuolo che, passa, 
coma si irattasaa proprÌQ idi gente 
nata e,cresciuta ^olto.frqni.brft del 
campanile. , . -
, Duole U notare che il contegno 
delle aiutoriti./Y.alsta.a tener vivo 
questo stato dì aijitazidne; che il 
tentennare e frapporre incagli come 
si, Ó fatto in passato davanti alle 
ripetute manifestazioni di un Corpo 
comunale ed al regolare funziona
mento della suo Rappresentanze, non 
è carte un omaggio reso ai nostri 
liberi ordipamenti. ..,-•' 

E noi ammiriamo la tranquillità a 
defdransa usata alle autorità stesse 
dalla Giunta e dal Consiglio^ che 
esortati ad aspettare la tanto desi
derata nonvocaziono fino alla.sessioni 
di primavera, si acconciarono a que
sto partito onde non inaugurare con 

ohe sarebhara.ite|a legittl-
nuova lotta in più Vasto 

uan 
i^ndaco 

uttapte a 
naro la (^junta^ar ié^ndorsi s»|la 
cóaVoosaìèaa m' CGUIÌMÌ^ ; a' fì-l^ 

\kì.. M , ì T • ' 
. - • • , 

m^ 
vano; i suoi occhi non avevano alcuna 
espressione e sai suo volto non ai leg
geva che un terribile ebetismo. . 

•r- Pasquale cosa ti è accaduto? 
Quesfa voce cadendo sulla sua tedila 

comeua martello,sppra uaa eampioa 
lo fece trasalire. ^ ,5 ,; . ; -.* : 

.7- Nulla !.. balbettò, nulla affatto.! 
;̂ E siccome ».ya ,matJp-ejlO'Stringeva 
con mille domande, egli la scostò dol 
camente e ìnflìp ìa sua camera. 
, .— Poyero raga7,zp I mormorò la; ai-
gnora Ferailleur, af/lltta e rassicurata 
^ello stesso tempo» egli cosi sobrio.. 
irayr^sno laMQMre.. i - -.•.% \ 

L'errore dalla signora.Fcrailleur era 
,madornale,ĵ 9Efitl5eÌ!8.sensazioni di Pa i 
squale erano precisamente quelle, del
l', ubbriachez^a., ,• ) ; 
Dopo aver perduto per lungo tempo ogni 

CQ3cien2ì(,,di.8è e della circo9iafl?e est? 
rÌorì,,.egU sanliya ìnvadarsi il cervello 
d? uìia nebbia più densa che J vapori 
d'ajcpoi.; .;... •—, -.n-: 1 ^ • ->i •. iD'=̂  
...Com'era ritornalo in casa, pef>qiial 
via, ciò che aveva fatto in camm'no, 
,gl[,ora-imppssit^iia.dirlo, il.A;„ ..:>! 

Se era rilornato,, ciò accadde macahl 
q^tmeola, per forza di abitudine, che à 
la memoria del corpo,,.; ., luéi^ 

Gii parve pondii|ieno che si fosse posto 
a sedere sopra un sedile ai Campì Elisi, 
che stfossa sentito.venir.mollo freddo, 
e chs una guardia di città avvlctn»tasi 
a lui, lo avesse scosso, minacciandolo 
di condurlo alla stazione, scnoU' si ri 
metteva subito in cammino..̂ ^ . . , j , , 
.À suoi-ultimi ricordi precisi si farma • 
ŷana improvYisameota.ìo via di Iterici 
sul limitarî  del .P9ta??Kib della, signora 
d'Argelè». .̂ '.',-_• 

Rammenlavaei benissimo d'aver di
sceso ientamont? l9 scale, che i do 

tanto ondojComplicaram situaxilttie 
•S6arê ,ti%; motivo- .p r̂ oLtóonro. il 
gftto sMogliraBtìto, ^i vana^j raac-

chinijado; dei futsl aliarmi |s si de
nunzia il sovrastante pericolo di una 
8Ómmo3fia contro il Municìpio di 300 
contadini, mettendo in angustie le 
autorità polItìoh« ed 1 R.R. Carabi
nieri che, accorsi sul posto, toccano 
con mano l'inganno ordito? Sano 
audacia che non g^mbra^v^re; .ep
pure tutto fu po38ibi!lfl«»u^~'gramo 
periodo di ^ questa grottesca dittU' 

Aila perfine davanti le novelle i-
stanca la Fruftittura si risolve .ad 
emettere q̂ual provvedioiantó òha 
dovea dar'a da bjo quattro mesi prì-
mà» ad latita U Sindaco A radunare 
la Giunta per , fissare 1' epoca dolio 
sedute di primavera del. Consiglio, 
QuHsto invito viuuo accolto cou un 
chiaro e tondo rifiuto oondito di 
nuove burbauES, Compromesso co&i 
anche il decoro deU'autorità poli
tica, essa non può naturalmento in
dietreggiare ed intima al Sindaco^ 
con un decreto, di indire la radu
nanza entro 48 ore. Il valenV uomo 
continua al inflschirtrsì dogli ordini 
delle autorità ohe lo richiamauo al 
suoi doveri, e non ae la dà per in
t é s o . • -^ ' -^ " • 

^ • _ , 

In questo fcangante il, segretario 
abbandona il suo posto, e se ne Viene 
in Padova forse per elucubrare coi 
suoi amici politici abbastahsia noti 
il nuovo piano di ^Uagìia^ Ai cui 
avemmo le prime avvisaglie neila 
succitata corrispondenza. 

Si fu in seguito a tali dinieghi 
ohe al B. commissario di Monta' . 

nana venne ordinato di procodere'; 
' ufiicio. Kd esso infatti spedi gli ̂  

inviti a tutti 1 componenti della 
Giunta per la seduta che si tonno 
nd giorno 29 p. p. non sòniti ecci
terà' di nuoVo il Sindaco a smetterà 
la stolta opnosiziono.. Sononchè in-
tsrvanuto.^ al Municipio nel giorno 
e nairora indicata, trovò bensì ra 
dutSta la Giiinta, ma segretàrio.". 
Sindaco assenti, è' nessuna disposi-, 
ziona pì'esa per la seduta. Ooòòrl̂ e'ndo i 
;i registri d'ufficio si fecero riohie-: 
dere al Sindaco,^ ma quaesti negòi 
perfino la consegna delle chiavi sot^o 
Cut stanno custoditi. 

h' assessore anziano assunse in al
lora la presidenza, e la Giunta poti 
finalmente fissare pel 14 aprila la 
sedata del ConaigUo .richìas^ fino 
dal novembre 11 

Cotesta è storta genuina cono
sciuta 6 commontata da quanti hanno 
a cuore 11 buon andamento della 
pubbliche cose, ì quali non sanno 
persuadersi come non sta stato an
cor preso alcun provvedimento di
sciplinare a carico di cjii si man
tenne pertinacissimo autore^ di que
sti eccessi, sordo ad ogni eccita-

*M. ,r.i . I l 4\ ijim 
mentOf^frlb^la ad ogni perentosiia 
Ingiunzione, e trinoarato tuttóra la 
tracotapta dispregio dalle autorità a 
dilla I ^ è ; nd##*nno por^lffifsrsi 
' lÉia la invi(J|bintà di quest'uomo 
ft^ii a peiW^are anche malgrado 
uniiTiiilo di incompatibiiìtà che lo 
coHiRé, mant^ a ^Étl k noto oha 
egli è tìtolara dì uirèserolslo di ri-
vendltaaali a ^bacchi esìstente nello 
sUiéì f^kune ' ì i ^ m ^ Sindaco I ! 

appura ndn è r l S p molto tempo 
trascorso ohe p e r o s n altri motivi 
con ecoQflsivo ed ingiustificato rigor» 
si f'jce pfisare la mano deirautorità 
governativa a carico dì un altro 
Sin'laoo, quello dal Capoluogo, reo 
di avere antloipata U preparazione 
di un lavoro edilizio m omaggio al 
deWderio impaRiente di una intera 
cittadinanza ed al voto, unanime 
delle snè rappresentanze. Allora l 
corrìaì>ondGnti del Bacohtglione bat* 
teroQO le maui e taneggiarono al 
bel colpo. 

Oggi perchè ;la stessa autorità» 
6fìnz4 averne mostrata alcuna voglia 
per tanti meaU proprio trascinata 
per i Capelli, sì decìde 3nalmonte ad 
intervenire con legittimi provvedi
menti, ecco che si grida contro- la 
illegalità e 1^'iflferenza del governo 
in danno della libertà o dell^auto-
nomia dei Comuni f Misericordia 1 
quale libertà 1 II.Comune dì Casale 
ne ha guatato 0Jio 4^p riausaa h 
più riposte daline. Gfrafto a Dio paro 
che p̂ ar corti montatori ala finito U 
tèmpo della cuccagna; gli uomtriì 
di govorno devono essersi un po
chino rimessi dallo scompiglio- di 
quei primi giorni di c^jufusione, in 
cui con quattro osanna sbraitati a! 
progresso ed un paio dt grossolane 
iavettivtì contro i tnoderati» 11 primo 
capitato poteva accaparur.^i tolle
ranze ed appoggi» per poi t ^ a e mi-
aero sciuiio in danno di tutti* oom' 
prosi i protettori raedesimU 

__v 
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Wh&UìmtsnU preisso.U Trijbn-
naU Corrtìràonale di Padova P 

e 
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mestici, nel vestibolo, s'erano ritirati par 
lasciarlo passare» e oJia triversanlo ^ il, 
cortile avava gettalo il candalliere di 
cui erasi armuo... •' 
^ |oi più nulla... j H 
.̂î Ufia YiJlta nella strada, d'un tratto 
l'arUìiVivfl lo colpi, come il bevitóre 
.all'uscire da una sala da pranzo troppo i 
calda. 
. Forse lo sciampagna da lulbe^u'o 

ave^a oonlribuìto a. quel disordine ce 

E in quel punto melesimo, nslla'sua 
oamersvcaduto sulla sua sedia, cifcon-j 
id t̂o da oggetti.lamigUari, «gli non pò-; 
leva riuscire a rientrare In so stessd; ; 

Il suo pen8ìero.;OndeggiantB còda ili 
sughero suU' acqua, sottraevasi alla sua! 
volontà e le sfuggvà; sentiva dominaRi| 
da uno stordimento Indefinibile. - ; 

Tuttavia ebba la forza di gettarsi sul: 
letto, e tosto s'addormentò d'un sonno! 
di piombo, il sonno dalle grandi crìai,̂  
cbiQ si osservò anche in taluni con Jan i 
nati a morto, alla vigìlia della loro ése 
cuzione. : . ;n ; : • 
4. Par quattro o cinque volte sua madre^ 
venne ad asooUare ulla por,ta, at̂ zì una 
fffliUi entròi e vedenda suo flgflo eoa l; 
profondamente addormentato, non potè; 
fare a meno dì sorridere./"' 

-r.- I ' iti**" 

f /^ 

venire,.. 
. Quautunqu'ì non avesse il {pUno è U 

bero esercizio delle sue facoltà, egli era 
tuttavia capace dì riflettóre e delibera 
re; tentò dì esaminare coraggiosimepte 
la propria'situazióne, - • 

Sulle prime, riguardo a* passali av
venimentî  nbn ebbe più l'ombra d'uni 
dubbio. Era caduto, come aveva detto,' 
in un igu'-blle agguito. Chi ve lo aveva 
splDlo? Il signor di CoValth che, seduto! 
a destra di lui,aveva disiribuilo le òafte,; 
con cui aveva guadagnato. Ciò gli pirve • 
evidente. 

Gli parve del pari provato che la ai
gnora d'AfgelèS conòsòesió 11 colpevole, 
sìa che l'avesse sorpreso, sia che (osse 
ia parte dei tranello. 't *̂nr- • " 
" Ma ciò che non poteva coànpreodàrói 
era 11 movente del signor dr'Gd^àĵ h]-

Quale inieresas l'aveva spinto a quel-
l'ubbominevole aziòiiel... Bisogna diro 
che fosse aès^iì'gravé, percbò ip Ha dei 
conti arasi asporto a vedersi scoparlo, 
0 iutt* al'pili a pà3s:ire ipar un com
plice... 

Inoltre, qudl ragione aveva chiuso la; 
t)òcca alla signora d'Argelfes..! •'"'-'' 

im a quél pi*o '^ooìlé^congàtiui'è il-' 
lusoriet..-^"^"'' -• '• ':' • ; • ; ""'' 
i'̂ l̂l' follo lremÌndb,'pò«iilÌvo,'reale, 31,ò 

— Povero pasqualelp'ea&avyi^nonJj'ehè'l*-ÌnfàmiB erà'riuscita da 'qualsiasi 
può sosteaere altri ecoeaai che qqèlH| 

ce, ìniudlta-, Incomprensibile lo schiac-i 
clava; gli eira toltaladifea|^eaacir-
nera era spezzala.,. • '> , 

A quell'orribile Convinzióne eh* eglî  
non poteva sottrarsi all'abisso, senllva; 
vacillare le sua ragione, senlìVasl . ca«, 
pace (li'niiila'rìso!vere, sentiva, aveva j 
bisogno dei consiglld'un amlpo. 
'' Tu'.lo eòrapresu di questa m^à,;affrel-, 
tossi a cambiar d'abiti e sì slanciò fuori 
della sua camera, ' 

v=i ^ i =. 'U^ 

V--: ^ 

9 aprile. Contro BalUni, ,A.tìJt9nìo, 
Sefagglato Sabaatiano, Séraggìafo 
Giovanni, Garbin Sante, Garbin Luigi 
per arbitrario." sequèstro personale, 
dif* avy.Faatoai a Barbaro,Emiliano. 

C o n f e r c u s j * . — Domaci aera 
(9) alle ore otto prectse^,ayrà luogo, 
nella folita Sala sopra Ift Gran Guar 
dia, in Piazza'tnità d'^ftalia, la ih 
ConferflUKa a b^nafiizio del Giardino 
d'Infanzia. - >: ' -'- ' ' • 

La detta Conferenza sarà data dal 
prof. L. tjuzzatti e tratterà, dpìh 
lihertà di coscienza e del oentend-
rio di Spinosa. 

1 biglieUi d'ingresso, al ppezzo di 
una lira^ si possono acquistars presBO 
la Libreria Drucker e Tedeschi (alla 
tJniversità}, adomani sera anche al
l'entrata doila Saia della conferenze. 

HI nella sera dì lunedi, 10 corréata 
ci sarà l'ultima conferenza, della si
gnora Laurtt Qoretti, che tratterà 
dei bamhini e dell' in/Iuenxa ddU 
prime impressioni. 

del lavoro. Dio mio I quanta sorprèsa e 
vergogna proverà risvegliandoai.i. • 
: Ahimè Inon-̂ nra la confusione di una 
leggiera debolezza, mi la disperazione, 
ohe al suo risvegliarsi, attendeva'quet-
l'infeUea...? . 
i; Ad un tratto, dì colpo, -e- come per 
una visione, la sua Imtnaginaiìoùa gU 
ricondusse la scena della notte, gli ri-
presentò il presente e gli mostrò l'av 

parte fosse venuta aqùalnhcjue si f̂ ssa 
il movaeie ..È Pasquale era disonoralo. 

BgU era la stessa onestà, eppure era 
accasato, anzi di più, convinto d'aver 
rubato àlgiuoco. ^̂  

Kgli-^ra rhnocente, e anb^ l rb%a: 
alcuna prova per giujiidc|tre la sua tn-
Docenza. Conósceva il colpavotè, e non 
vedeva alcun mezzo par atnaschàrarlo, 
neanche per accusarlo... 

ChVcCĥ  ' fiicesae, quella calùnnia 'atrò-
' ^ r j - i 

Sua madre gli faceva la ĵ osia, per, 
dìHgergfi qàalche burletta ma dolce dol- ! 
ce; gar'i Pfasto s'accorse eh'era aucce-; 
dato qualche cosa di 'ter l̂bUe, e cUà la 
sventura lì aveva c8ipitì... '.' ' i 

— Pasquale, gridò, in nome del cielo, j 
cosa ti è aMaduiof " ' 

.^Uia contrarielil, una cosà da nulla.' 
— Dove Vait , 
•-̂ =Ài;irIbuna!e.--- ^•';-^v.^ " - - ; ^ 
D.fatti égli andava al tribunale, spe-̂  

rande trovarV '̂ìl siìó" aiiìiicpjm intimò. [ 
'Contro la aùìiàbUudina, égli presela 
gcalettâ  à destra, sotto là quale trovasi 
l'ufficlo^borrezionale che riegaa.alla sala 
dei Passi perduti. ,_ , f 

Ili mmo alla sala due avVocStC In̂  
'tòga nera discorrevano.. Vedendô  Pa-. 
squalo, essi parVefo\aorpra8Ìr'é sì l̂ -i 
quero.,. [Le toro sembianza divéònaro 
sèrie 6 volsero la testa CQQ unvisfbile. 
disgupio:'- ''•--:;•. ^-^ •̂ '*' ' 
"iDig•à...(Ii•g!É:^^^^-^•v 
E tirò dritiò. Egli non̂ s* ê à %c(|rto ̂  
O^sùd amico fjicèva V^né' di quel; 
T^o e corsa arsalollò'jdelle conte-; 

renze... . ,^ . j ^ ^ ^ ' ? 
Vi si trovarono cinque avvocati. Quan

do Pasquale entrò, duà B*a!Sonlanarono: 
a gli altri anserò di c^nOantrira tutta, 
la iQ̂ o attenzione sopra unti cartella 
aperta sulla laVóla. ,>. 

's ili 

11 quinto, ohe non si muoveva, non 
î̂ a Tiimico che Pasquale cercava, mi 

b^nsl UH uiiticp camerata del, cpllsgio 
Louislè'tìrand, per noma Dai-fellé. Pa
squale mosse direttamenta versò dì lui. 

T- Ebbene !.. domandò. 
Dartello gli.porsoliji^foglo Jdel ,fi' 

g(tro umido asip.qra:d l̂lij sta^pa|e;n9n-1 
dihieno tutto Bp'Qgàizato, ome se ro3se | 
passato in più di conio maoL 

.Pasquale lesse: 
• Gran commuziorie e ssandaìo enorme 

questi, notta al palazzo della aignora 
U' A... una vcrclùd stella di primo or-

' d i n e . - • • • . . ' • • • s- . ^̂  

>>^-'t Una ventina di geDtìluomitìi,'tÌtolali 
è fcchlssimì vi s'ìntruttenévabò alle-
griniente, in grazìad'un bàcc.arat dei 
più furi jnali, allorché al credeî |i,̂  dì nO' 
tare chi il rfi^jiior X.... guadagna va. atraor-
'dinàfiamenla; ' , ., 
• • Temilo d'occhio il signor X... fa 
preso in iruppola al raoméqto che, wo 
rara desìrèKza, ficava entrare nel mi»M 
delta ca^e di trìoafo. ' "̂ •̂- '' . 
••* *bpprtj3S0 dàll'eyid'ìnzi èi sj las"!̂  
frugare, a. roatltul, senza troppo; é̂ ttlvo 
gar^oj il frutto dar lavoro' delio sua 
t̂tlani,̂ circa duomilu lu'gi.' •*' ' "• 

'• iGiò-che vî  ò ^dÌ,stràriSV^Ifl3toj 
scflndaloi si è che il signorJj!iL òba È 
avvocato, gode al trlbùnaU^ùaa tf?ati(le 
rlputaz ona'^ar austertìà' o'̂ 'd'ì'tégrhà. 
DisgraRìatamente questa ,f|jrbQria BO" 
•potrtibbé atiribuirsi a'uh*'|raomìnto di 
"varU înè, é il latto déUe òarìe preparate 
costituisce una pramaditazlòne di primo 
ordine. » ' \ ' < 

, * Uno cba nom'eVa contento em " 
vlaoómo d i e . cba.avdva pra-wni»̂ ' 
il signor X — 

^ 

m 



Cotnniiulc. 
Nella aaduta dei:GoaflÌglijp, che & 
luogo l ' i l corrènte, ttìle oro 8 
poKiarWiano «pila sala sopra laXog-
;gla In PiajE|^ Unità d'Italie* s l m t -
'torA il segU t̂ittì̂  t:u\ | • "^ 

ORDJNM DEL GÌOBNÓ 
^; Seduta pHpblica ^^ 

1. Revisioiìo od iipprovaziono aoìla 
Lista etettoraW amministrat iva. 

2. Simile della t i s t a elottoraìe per 
la Camera di Commercio ed Art). 

IB, Simile della Lista eÌyttyr,al*ij»o-: 
litica. 

4. Affrancaziono d«ì Livello Guar-
nieri PoKzato Paolina. , 

^. Modi/ìiiaziono della.,d()Ul)niuziona 
Oopsigliare 2 gennaio p . p. rela
tiva nU'apertura di un paEisagglo 
pedonala dalla Via Servì alia Ri
viera S. Giorgio, 

a. Proposta d i un ensaidio por una 
volta tanto a favoro della Società 
Ginnastica educativa. 

Seduta segreta. 
;7. Nomina dell 'Seàt toro sopra terna. 

Un , Iseìi* lneoQlr<». -^ Uri 
abbiamo avuto la fortuna di vedere 
a Pedrocchi il Maggiore oav. Busetto.; 
nostro concittadino ed amico. i« cotìl-
pagnia della grazionissima stia «posB, 
•signora Riccarda Bixio, o della di 
loi signora madre*, alla quuU fummo 
dal Biisotto cortflsomof.to preaantati. 

La spom portava il magnifleo 
fir(?/o(j[t(e, regalatole al inonifluto delle 
sî o-flkozze dalia città di Genova. 

Fanciulla ancora, era stata qui 
un'altra volta colla,madre nel 1866, 
quando, alla testa della sua Divisio
ne ci passò U ganitore, compianto 
generale Nino Ctxio. . 

Per le tanta memorie ridestataoì. 
a per la nuova fortunata conosotniisà, 
quéàto tiellÌBsìmd incortrOifli riusoi 
assai gradito. 

« N p I t a l c J P a f e - u s c i t e f r a 
tel l i . ; - r ^ n o dì questi giorni 

I operati dì cataratto congenito Far-
; banelil Giuseppe, d'anni 13 di Ga-

varzera e Stella Narciso d'anni 32, 
di Saujt̂ Anna dei Boschive tutti e 
due con esito felice dal nostro va-
lenta oculista dott. G.fl. Mattioli. 

n prj?ao è di già ripat-iato.,^ Vel
tro attende i parenti che Vengano a 
prenderlo. - • •^^-'•^"i 

Tiiiti e due, poveri dozzinanti dei 
riBpettVviCàtóuni.riìigrfizianSWìtTO' 
cuoro 0 i Preposti dell' Os&hio, cìie 
li Kà^^no/aliatiti' con t à n t S * 3 ^ r « 
il Mattioli chò gratuitamente loro' 
diedo il dono preMoeb della^^vtstà!"'-

eh 

juo "yR^Wle sue KKsaccie. 
p l«OF4la^^ — Siamo alle solite. 

L'altri aotta m individuo, che ài 
dico *8)ftMi|pif}Mo Bteaso, ùùìa0 
dei ditfòrliat nel caffè Pedrdcohf, 
sturbando gU. avventóre 

Sosa é durafe&'pluttoat') a lungo: 
îjf6 mare però «ho ad un dato punto 

giunsero i RR. Carabinieri, od fpti-
marono all' individuo dì starsene ^ittd' 

0iAt uaoìra-- -, •< (•-, -.n-'-.̂ v. -,. '.A'M^xi'i 
C'«llefl4k d i n < i v » - € o n 

a e l v r . - - f p sì assìoara,flhe,49n»fl-
nica, 15 corrente» l'onoravoÌB depu
tato FederÌGO Gabelli ai. rscherà a 
Piove per conferirò co'suoi elettori, 

Crediamo di,a,.^;^tt9a dallo,dome
niche 8uc«6fl8ive andrà pU5?6,a Con-
«eWe allo.Btasio scopò, i , ^ , 

a''«aaall. ~ I freq^ptatori dei 
téaifó' CoticòMi si lagWnno, porche 
ali" uscire dallo spettacolo, molti dei 
fanali sono sponti, o la gente devo 
quindi batterà la sun strada in una 
penombra. Ciò ahbiatao verificato 
noi stessi ieri sera, passando-MT il 
portiM di fronte alle Aniraettlr^ra-
mettiamo che abbarbagliati ancora 
dal oomplato trionfo della Gòra, 
l'.effetto della tenebre dovesse riu
scirci'più sensibile, ma di quell'io-r 
scurità ioi eravamo accorti anche 
n^Ua sarà» ohe dì trioni oa n'era 
punti. ' 

òouvenìamo cha gli accenditori, 
ligi all' orario, debbano spegnerà 
una parte dei fanali secondo i patti 
dei contratto, ma non 8Ì potrebbe 
fare una eccazions par le oont^iadè 
adiacenti al teatro nelle sera di apat-
tacolo? Si tratta poi di mazz' ora più, 
mezz' ora mano ; in tutta la sere 

pertione lomandarono r amto a un 
remo.'. ; * ^.^_^ 
Ì^Vm iportato il Hmql mft troppo 

tirili kil^legno ti ifascii a 'I ' equi-
aglgi^ precipita nel fiarije Po. Sótto* 
S operai fiìovauì e Tacchi, aa^bi a 

padri di fiftniglia; tutti mandano 
una'Voce (li apatanto e gridaùo : 
pianto mprtiì 

Hìhunràamo a descrivare lo spat-
,taoolo 8tr0^uto. Noî  ..si fte^ipno 
che voci dts))6rato e grida di aiuto. 

., La l)|roft ridotta a paa?! ,è soom-
parsa o m vedono a mala pena i 
restì gailaggiantì/. ' . 

Intanto il oadere della notte randa 
più orribile la vista dalla catastrofe 
e l'opera dt salvataggio procede à* 
stento, quanto più grande è il pari-
colo della morte^ o^'^ sovrasta. 

Mediante aforz! eroici durati sino 
alle ora 10 di lari sarà sì astraggono 
dall'acqua in istato deplorevole tren-; 
ta operai dalla dìagràzìata comitiva; 
otto invece trascinati.dalla corrente 
miseramanta periscono; saguonola 
sorto di questi infelici i due rematori. 

A un gìoTaria che sta per riakare 
e toccar riva, aU'atinuaKio che i\ pa^ 
droauo 'è niorto, mftncanf> le (orie 
6 precipita cailavero neir acquai 

La pottott rifugge al deeorìvere 
tutti gU opisodiì dflU'iiniFauato avve 
Dimento, che ha gettato ne! lutto 
povero famiglia private in modo coaì 
atroce ed Inaspettato doiramore e 
dai sostegno dei loro cari* 

Fta le otto vltlime ni tro-va un 
povero padre obe lascia nella, dispe^ 
ragione e neUa miseria una numerosa 
prole ! 

'ki,.t^l^-jmf»iii.'-^^i^:.u^^bi^:»a^ -*i**«^ii^ ̂ '«„i ;«^,--Hs^^^:*i^-
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Dora / Mentre scrivo don circa le 
due ttQt. M i - s ì a l a o ì t o quindi pnC)-
t ra r re una relazione più dettagliata 
a d un prossimo numero, r 

Teatro a^ grand compiei; non 
un palco, non uno scanno, Uba ^Apa 
sedia vuoti . In platea non avrebbe 
trovato posto un granello di miiglio 
(è vecchio ij paragone, ma torna al 
caso). . : ; ? _ ; ; 

Gli at tori t u t t i bravissimi: esecu
zione iuappuntabila. La To?8ero-Gttì-
dona {Dofa) fu applaudìtìasima du
rante t u t t a la Commedia : è ,una Dora 
inarrivabile. Biagi, P r i v a t o è Marìott ì 
(Andrea di Maurillac, FaveroUe, 
Tekli),s'ebbero pura la loro parto 
di unanimi' a aincarì battimani. „Ad 
ogni, atto tutti gli artisti r^vennoro 
eh aniatì ripetutamente al proscenio.' 

Insomma nella Bora la compa-. 
gnia Morelli si maestro voramenta 
degna (jel nome'feh>ì porta.,La com
media pitiequa, piacque asg&i. Anche 
à due pnmi atti, che for«^'dall'esito 
ottenuto a Napoli, Roma, Milano, 
Siena, yenezia parevano Inferiori alla 
aspettazione, riuscirono splendida-
menta*,Negli altriUrat^i» certi punti 
gli applauai non fluivano più. Que
sti spòoialmenta aón balli, e rivelano 
nel Sardou uno dai più grandi com-
mediofrafl dell "epoca'moderna. 

' V o e a e n l e . -^ Oggi ai compia 
l'ottava di Pasqua, a con f^sa fiuia^ce 
nuche lagran voga delle focaccia. 
Ci() non toglie cha dì questa,ghiot-

^ tornia ai faccia uso anclte in tutto 
Hìrasto, dall'ftURQ.1 ERS. il ragno uffi-
i esala della focaccia comincia con Pa-
• ̂ qua a finisca goU'ottava. -• / 

•4 Parcii6 avanci; di uscire dal Ibró 
l regno ufficiala, rf urliamo un ultimo 
^ omaggio alla, focaccia, iion che ai 

:„l loro fabbricatori. • 
v I In capo a tutti la /ahbrién Padroo-

ohimautanua l i sua vaochia rlpUta-
aione; le sua focaccia, squisita per 
la dosa, per la cottura, uscirono a 
iaiglìaia.^dal forno, e i buongustai si 

:. 5 tlisputavino la porta dì quoU'aggra-
;; I ga.^, tipo {fa il gotico a vi moraaco, 
r i che costituisca la pasticcerìa a cbn-

1 t'etteria dai:granda stabilitoéuto Pe» 
^droccW. l^f . ' \\,. 

Anche | l Nandari, alla .ìuctf, in 
riasza^ dal'fratti, ha fatto; è merì-
tamanta,„gra8^ÌS|U.ffari : le focac-

ì cift uscita dal suo forno non la 00-
i ^ono ad alcuna altre; ... ^ ' 

Buonissime ancha quelle del Via-
: I Hello, e dal Brigonti in j>iaz%,, dei 
• Signori. •" ^'^'' 

non si danno rappresentazioni, coma 
la Dora che durino fino alle oro 
una e niezza dopo la mezzanotta. 

Girianso la domanda, con preghiera 
di esaudimento, alla spettabile Di
rezione del gaz. , , , ,1 ^ , 

Ì9^pS^At% tvovatt e depositati 
alla Div. YI Municipale': 

, Per la prima vol^a 
Un, paio occhiali. 
Poche l;re. 

. Per la seconda volta 
Tra vlgiiétti del Monte di Pietà, 
Un involto con due fazzoletti a 

pochi cehteflimi. 
.Un portamonete eoa pochi'iiante' 

Hìmi e due , vigliettt del Monta di 
P'mià ad un altro delBauco prestiti. 
:,. Daa chiavi. 

m grandi cose per il teatro di Ro
vigo nella circostanza della sòlita 
fiera, chia' coincide colla Eàpoaìzione 
regionale. 
= Fra gli altri spettacoli, corro voca 

che sarà dato anqhe 11 Tribuno dal 
Oappallini. : :̂  : 

Sarobba ottima cosa ohe Rovigo 
ifoBsa la prima, fra le città venata, 
•mell'incpjraggiara il gioviiaemaestrot 
il quale, coma riatìVò dì Lendìnara, 
è della provinjcia. ., ......... , . 

Peiretti. "^ Un dispaccio da 
Genova ,cì reca una tristissima notizia. 

L'illustre Patrella, l'autore della 
.Jone morfj quando già cominciavasi 
a concepire qualche sparanza della 
sua guarigione.'?:: r 

Ad altri narrare dei trionfi ' da 
Itiyf.conaeguiti'. oggi ditóitt l';in-| 
fausia notizia ,cò,n profondo: ram ' 

ESTRAZlOvNl DEL R. LOTTO 
VENEZIA 28. 35. 40. 38. U. 

lai ministri del c'aito. , ,^^^^^1^ ^ j 

Il Paìfs raccogliendo la notizia chi! 
il àinistro Simon ndn |è stato pra* \ 
aoiUto ,1 S.M: titiàrio Emanuele, 
oomochr ÌBl 'trovtissaro arabidue à | 
Pisa, sc r iva la ,.. fe>. ^ . '̂  
K, *,NuUa/obbligBarell8 iPRa d t t a -
I k » ipioevara il nostro ministro idal-
1* interno, e all ' infuori delle nocos'»-
sita officiali, i sovrani stranieri , non 
sembra sì diano grande promura 
farsi '#eijontara i fanzionari del | 
Repubblica. Un colloquio con un r 
voluzionario quale il. signor Giulio 
Simon à cosa ohe t ra possono taFr 
volta subire, ma a o^ì non corron 
mai incontro di buon grado. » 

i OSSBRVATORiÒ' ASTROT̂ otócÓ 

/ I 8'aprile • ' -
A OìB^odi vtìfo di,Padova 

Tempo med-di Padova oro 13m. 1 8*49, 
Tempo med. d i R o ; n a o r e l 3 m - 4a . ÌQ 

' Osser^axioni meieorologìche 
esegui timidi róU0w,a di m 17 dai suolo a di • 

m. 30,7 dal livello medio del m^re 

l i sHr ;1 i r i r an l ra l-j)Pétitfl»*^^lffama-fm!fl!r Bisn nott :p 
z lone , intimidazione 0 t rad imento! | sua, trujppe senza av^ra §ttflnuto un 

ìtiSo'*F"""""' •""•""• " " •••" ' 

•è 

rvbli.Jion quali proti, ma q^aii asm 
plioì cittadini f Ha esso,'infuna pa-
.rolà,'agito nello spìrito della ripu
gnanza: di Cavour per lo statola»* 
eodio? Sa,non lo ha fattb, U&'Mmi-
plicomente gettato il garme di futuri 
torbidi e fornito al Papato la cosa 
cha desiderava di piti: un gravanae 
reale. Nulla è più ìriutile alio cause 
religioso quanto ciò che, pu6 asaare 
plauaibilraonto, per quanto ìngiusta-

com8j una per-
rf fa ^o^ianziàt-

mente danno a costoro, essa 4^, loro 
au' pretesto per strillare in modo 
cha tutti possono udire e corapian-
gerii. 

rìafil1fc^o"*Hlé^ahte mìgUòratìdo oìo& 
iWsòhdizionoldei o>Ìàtiantnena'Fa^ 
chia; ','•,:. ' •; -% i 

la pace, ma non a qualunque ^reszQ,|. 
Là Rùagia desidera di mantenai^e Vaé^ 
cordo colle potenze, ^ ritiene che Im 
aottn^oriiiipne del protocollo condureft 
alia miglioreifiolU^ione della preieiitta 
questione, a^jalcurando il mantsaH 
mento della pace garierale. l'̂ ^ ;̂̂ ^ • 

' • ^ ' 2 ^ ^ ^ ^ ' '•- -^^^'- • • • - ^ -' >•• •• - - -ìHi^m^ 
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marico, che î arà condWisQ^dai cul
tori dell'arte musicale italiana, di cui 
eraJl.lIreteUa una.^,splendida iliu-j 
straÉióne. ^-h t'- ^•. 

ma, — La corsa della locoomtlva,; 
ohe dovea aver luogo quest'oggi,] 
sulla linea da Treviso a Castelfran-} 
CO, ai farà invece'dòrfeani, ^0, ^̂  l 

Questa modìfica:i;ione nel giorno ,̂ 
della corsi è avvenuta dopo il nostro 
primo cenno, ch'era perciò esatto-

Abbiamo da Catanzaro ohe nella 
elezione amministrativa che ebbe luo^ 
go il 4 corrente a Nicaatro per aleg-,' 
gara i trenta oonsiglierì di quel rau-
n\pip riuBcirono slatti altrattaati mo~ 
de*4ti. ;• « 

I I1la|io|éoiiI«iì a F i r e n z e . 
— La Qa.zxeiia t^'i^dia.dioa:;.,, , . 

'Per indisposizione sopravvenuta al' 
conta Clary genitiluomo di compagnia' 
del Prinoipe'impariale, la partenza di 
S. M-i'imporatrioe.Eugeai*,a-d^S' ^* 
il prìncipe Napoleone, che doveva a* 
var luogo ieri, sabato, à stata diffe*' 
"rìta di qualche altro giorno. 

Scrive il Corriere della sera, del 6 : 
Uà!, orrenda disgrazia è avvenuta.'̂  

iéTfl̂ fà verao lo ora 7 a manzo ^ 
Torino. " f 

Era abitudine degli operai addetti 
alla OOatrnzionb del pónte di Van-
chiglia di ritoruarponaalla oàié'..|^^ 
in*uai vecchio barcone, il.qùal» pitt 
d'uua tolta era stato causa dt pe-» 
ricoloaa sorprese. > -̂  - . j . . . 

Ieri aera, come al solito, gli op6>̂  
tàì'avaVÉQa prab poatr-^el logìio 
iatftìe, arano allegri e oantarollav 
'̂ iìftnaoni pbfoIàH, 

RENDITA PUB 
• , • . , ' • ' , - - , • t . . . . 

Abbiamo da Roma, 7 : 
«Il Ì)i?^7ifo, accennando alle voci 

dì giornali che attribuivano ad aK 
cani debutati l'ìntonzione di propor
la, una .riduzione dalla rendita pub
blica,, dlchtarJi,^a i precedenti degli 
uomini delV attuala maggioranza non 
autorizzano a supporli capaci di ve
nir meno ai sentimenti aall*onestà 
sanzn 1 quali 1 governi non possono 
essere uè forti fiè stimati. Quando { 
trattasi^ ̂ ì fede pubblica non ^i è 
disparità d'opinioni fra ì deputati 
ed i cittadini delle divarao ragioni 
d'Jtalia.» , 

Registriamo con placare qUesto 
parola dal Diritto a uè prendiamo 
atto per l'avvenire. 

Non essendovi lavoro in pronto, il 
Senato, anziché lunedi, non ripren
derà i suoi lavori che verso il 20 
corrente. In queirepoca il senatore 

'Lani[iertico darà lettura alla Com
missione dalla sua relazione sul prò-
'geÌ;to. dì legge sugli abusi dei niini-
stli 4^1 culto, propoueitdone i\ rinvio. 

r'. {Vece della Verità). 

[ Come lo Standard^ anche U Times, 
non approva la presaatazioua del prò-1 
getto dì legga sugli abusi del clero;; 

• Si poteva confidare, esso scrìva,; 
'tì'èl'senso pratlqo,-degU, .^tìiii|ùi dij 
Stato italiani por l'eaero^ìo prii(-| 
ideate delle prerogativa dall'oatoritA^ 
secolare. Dubitiamo cha abbiamo Ori 
parato saggiameuto ricerciindo nubVèi 

Camera dei Comuni presenterà una 
mozione issile, dichi.arfizioni di Der% 
relative al prbtdcolfo. Il Times ì^ 
da Berlino che Bismarck aocoasen' 

idi restare al suo posto. 
^ COSTANTINOPOLI. ̂ a.-|r|La: Porta 
farà 'lunedi una risposta verbale àglil 
incaricati d'affari; spedirà quindi ua% 
circolare diplomatica. La Porta ì*^ 
rinteozione di aottomattera imm 
dfatamente i Mìriditi, affinchè nm 
abbiano soccorso dal Montenagrìni 
nel caso che le ostilità' dovessero ri* 
prendersi il 13 corfantei ; i 

VIENNA, 7. ^ Andrassy partir* 
«tasserà per TérébflS. 

PIETROOURGO, T. —' A^curftBl 
che lo Czar noo andrà questa eataw 
ad Hma. Questa decisione fu prosa 
in seguito & consiglio del medici a 
non ha alcuu rapporta, con J^ qua^ 
fltioni politiche. La salute deìlg Czar 
ò huonisaiUja. . ^ 

NUOVA OitLEANir?. | UitfWtf»-
tin^ di diecimila persone, approvò 
alcune proposte affermando ii deal-
darlo di cancellare le traccl| dtà 
passato, di fare • scomparire jà pre~ 
giudj^^di razza, dichiarando Ihe i l 
goveriiò^ di Nicho^j può solo at^ilìra 
la paca e ehiedaudo il riahiam^dellft 

dafinìzioni dì diritti e dovari oh«l fi nella presenta condizione aaormalJ)| 
dei rapporti fra la Chiesa e lo Stato;/ 
aoi j j^er sé stasai indefìoiUli. P^rl 
quesM ragione deploriamo la prasen-; 
t(izÌQn& del^progatto sugli abusi dal 
clero. Qual'pì'ogatto proscrivo le d|i 
sposìzioni panali contro quei, aaceil 
doti'òhe abusassarp dal loĵ o mini-' 
staro. - ^ n 

J^^.Gazzelta di [Mpoli pubblica 
la.aaguenttì lettera diretta dair.onor. 
Correnti a;Qp artista che gli si è 
raccomandato: " ' l ' 

«Caro signore, •.• ,; 
« Ella vede che non sono gli affari 

soltanto, ma anche'i'dolori cha mi 
impediscono di vivere per gli altri, 
come vorrai, a mi ohbligano a sen
tirà la mia imppjtenza e la.iUia mi
seria. Quando io procurai di giovar
le,; dovea e potava. Ora non sono più 
ministro, a non posso ohe alla mia 
volta raccomandarvi a pregar- per 
voi. L 'ho fatto e lo farò. Ma voi 
volgetevi ai veri pot-ìnti : io non 
Sono piti che un'ombra e una me-
'moria. Se però verrò favorito d'una 
risposta, va ne scriverò subito. 

, «CoauBNTi.» 

p '" r: ^ Trieste, B/ ;_ 
Il vapore del Lloyd Aurora pro

veniente da Costantinopoli è arrivato' 
qui questa sera alla 8. i • 
' . • Roma, 5-
\ La missione di Hatisun a Costan-
'^ihòpòll volge ai suo flnè. F u già 
terminato nel Vaticano il Breve nel 
jquale 11 papà, dopo aver fatto cenno 
di alcune controversie fra la sede 
to inana e la Por t a esprime la sua 
riconoscanT'A verso Ilassun per il suo 
zelo a per la sua perspicacia, e per* 
che alla chiesa cattolica fu schiusa 
in O r l a n e u n » via, ad un migliora 
awattjj^a. 

i^ %Oi\vrgi€to^ 
Ui#lto personàggio del governo 

i\xrcm che mi ha ricevuto, l'altro 
gioriib in udienza, prima che Spar
tissi tlaCoatanUnf^qU, ritiene la sK 
tuazione ancora sompra molto hellì-
cos&>% cha la questione del disarmo 
condurrà ad uua rottura diplomati
ca. GH armamenti continuane é molta 
batterie dì cannoni vengono spedite • t-,,„--
in questi giorni allarmata del Da- ' ^ ^ ^ , U » ^ -
nubib: Il richiamo dai Cercheasi è ^ , . ^ 1 ^ % . ^ ' ~ >a;,.<^o^''«^"«: 
imminente. Le fortìficaiiioni e gli ar- ^'»1« -pohtica ha da Co^tantinopok 
mamenti di Varna sono compiuti. 7 , chelibcaricato d affari de)l In-

t i?. ^^7?-« K * Sb"t^rra si reca quasi giornalmeuHii 
i^v.^M£. ««riA fl'''''l^£:i^f'^, 'mmr%. per trSfir&^WIsbnaì.ìoaì 
Ghfisnelong parlò "», maniera cpat[.,^,l,.^^^^^,f^ ^^ì protosdlo. ' 

minà^losa bell'adunanza 'generala 
cattolica cha L'arcivescovo ^i Parigi 
C6rcòt%ìì' calmare l''aduaanza osser-
vaudo che lo scopo d«Uft ,Bk8Ba aoii 
era politico. ' 

Àgram, 5. 
^_ Qaes tn . not te ci fu un^ , violenta 
incossa dì te r remoto . 
••' ?" T I V . •• ' ìPakgt^'^AÌ 

Lai*^^anoehftm.bu0na,foate oha-
1 Duca Dacazfls ebbe lunedi a Mar

siglia, un,brave coUoquiocqjj Mìdhat 
fPasflià. ,. ^ 

Pera, 5. 
Dónlenlca, lunedìv martedì s mer

coledì ebberu luogo dei consigli di 
ministri cariai .occuparono dal pro
tocollo^ 

dov'essendosi presa alcuna riso
luzione' avrà luogo gabbato un nuovo 
consìglio di miaistri.: 

La trattative col Montenegro in
contrano gravi difficoltà: Sono false 
le notizia dì cambiamenti ministe
riali. 

. ,/, .,, . Berlino, 5.. 
La partenze» di Bismark dipanda 

dal tempo, ma essa avrà certamente 
luogo prima dalla riapertura del 
Reichstag. Il segretario d'ambasciata 
a,Vienna, con^ Herbert Blsmark, 
8gliò del Cancelliere, ebbe un con
gedo par aocompagnare il padre ano 

'?^^I/4lnglKltarra consiglia allap*ort» 
di' dichiarare apontaneaman^ e' 

•B t̂ìflétta pép un dato tempo If com-
* missione europea cho dava consta
tare 4tieÌRe«ina delie. biforme. Fi
nora la Porta ricusa. Abdul Kerina 
parta per raggiungere 1" esercito drf 
Danubio. Ali Saih parta par Scutarf. 

' per iprandere •: ì̂  ;• (wtMindo =dei corpi 
albanesi. " ' ' ' '-^ 

l giornali di Napoli àunuztaoo cho 
la mattina del 6 corr. giunse in quella 
città ìL'Principè Leopoldo'Massimi
liano di Baviara, con la Phnoìpessa 
Gìsalla su» mogUe. 

La prinoipesei^ Gisella è figlia del
l'Imperatóre d'Austria. 

Secóndo informazioili da Roma 
doUa 0ai%eUa d'Italia, il general© 
R o b i l a o t , nostro ambasciatore a 
Vienna s t a par veni re a Róma. 

Si creda cha il govevno desideri 
confprira aeco ;lui m diversa que 
stioni che hanno a u m e n z a alla sua 
alta misaiona presso l a Corta di 
Vienna . L * - '• > • • 

^ j f V % l ' ^ ^ W > ^ W * ^ 

ISeoondo il j3^W/;o Vonope^òle Mail-

. Non possiamo a meno dfcEiedere 
qual giudizio avrebbe dE^o 11 plìi' 
grande uomo di Stato dell ' Italia 
moderna su quella copia della leggi 
Falch. .. ''i >, :;• '- ., \ •" 

Ognuno, disse Cavour, può gover
nare con lo state d'assedio. Mai , 
suoi stessi profondi istinti politici Si 
rivoltavano contro il barbaro aifltfif,-; 
ma militare. Come tutti: 1 veri'uò
mini di Stato, egli adoperava nelle 
sua opere uno spirito d̂  artista, ad' 
l rozzi e brutali espedienti dei,col|)i, 
di Stato perturbavano il suo senso ̂  
d'armonìa artistica. Cavour sapeva 
altresì che il loroi effetto è ordina
riamente tanto transitorio quanto 
fugace. Kgti sapeva che Id istituzioni 
politiche non' h^nno probabilità di 
durata se non aono fondata sugli 
ìatlnti tranquilli & naturali dal oa-, nel suo viaggio 
rattere. umano. Sei avesse dòvutb! ^^Kopenfiagen, B. 
scegliere fra due mezzi per raggiun-j II Reichatag fu chiuso„,qua8t^gì 
gore lo stesso scopo, uno BoTlecitò per mezzo di;,un rescrltw reale 
ma violento, l'altro lauto ma paci
fico, non avrebbe cèrto ceduto aliai 
passione dell'affetto teatrale e adot-

'.tato il mezzo piii rapido^ Egli avrah • 
'b^ , confidato nei ' risultati atabUi. 
m\& pazienza.. : • \ ; | ] 

^ 'Senza dubbio vi sono dèi''mementi 
in cui lo stato d'alsedio è un'arma 
necesiarla di profondi uomini, di Sta
to, a nessuno meglio di Cavour stesso 
sapeva cpn^, anpro&ttara dalla pi£i< 
rapide mòsse, dejla rivoluziarie.,Molto' 
dìiììcilmeaita .parò egli avrebbe potutp! 
animattara che il eolo, pi- anche il-
migliof mezzo par abbattere la stolte 
pretensioni del Vaticano fosse sta^i 
quella di oìiiuidar la bocca ai prat^-
catorì. .;.̂ •,: . ; ; ; SIÌ^J^BÌ!-- §\ 

U varo ohe la caduta dal poterci 
temporale daV Papa reaa il clero pììit 
zelante cha discreto» a che il catti»-| 
licismo ordinariamente freddo del 
rUalia. era stato eccitato in talune 
classi della popolazione dal fanatìshjp 
ohe U Papato aveva Busoito la alwì 
paesi. 11 

> Là :«paca dalle famiglie,»oome dice 
il progetto di legge sugli abusi 'dej 
clero, avrebbe potiitò esser t u rba t a 
dalle invettiva del pergamo*.« le |c r 
^JU^e clericali contro il goVerno avreb
bero po ta to infiulre sulle alesìoui 
Ma il ministero ha asso atteso l'ef-

L. ti 

^ ÌL ^ - ' 

(Agenzia Ste t̂Eud) 

CADICE^ 7. ^ É arr ivato è p a i -
t i to par la P i a t a i l , vapore Nor^ 
America* 1 

PARIGI, 7, - ^ Distribuziono dai 
premi della Societè soientifiche* àoì^ 
Sorbona.—-I l minirtro d ' i s t raEiona 
invitò i .delegat i a pi^pUtarai ad uà, 
congresso delia Società scientifica bx 
occasione dell 'Esposizione del 1878», 
e disse: «Abbiate fiducia, pe^rohè l a 
politica dei governo è quella di tujtt& 
la Francia : ciò a cui tende \ì governa 
all 'estero à l a pace- abbiaoa) i a s p e 
ranza di manteneria . " /i 

Gregorio Ganesco è morto*.-
../lì Monitettr dico che le nótSaift , 
odierne da Costantinopoli permiuttoiia 
di ftpOTRve che le giuste osservaiiioai': 
non lasmarono la Por ta iadiffsrtìntft* 

— -V 

• * 

fetìp del *?|*!a^90^r'̂ #i"^o dell'agii* 

,§|/ra, .4. 
Il baatìmènto anatro-ungerìcò""^C?«-

s^o|ia..conteaau«uiraglio<.Barry, 6 
arrivato qui *da Lu^ao, ó parte'par 
Smyrn*. 4 4 _ , '̂  

Londra, 5. 
Sir Stafford Narthcote dichiarò, 

nella. Camera bassa che ìVprotoQalìo 
sottoscritto aabhato,. il processo ver* 
baia relativo, ed altri atti ancora 
saranno sottopostHal Parlamento, e 
possibilmente domani. — Sarà forsa 
possibile di distribuire oggi ancora 
qualche aS^plareJ^'^ \. 

Furono sottoposti al Parlamento 
il protocollo, ed otto altri atti diplo
matici come pure la circolare del 
principe di Gortsohakoff-del 3K^en-
naio. -; 

Un dispaccio dot lord tJsrby a lord 
Loftus in data 13 marzo, comunica 
a quesf ultimo phft il conta Sòhu-
"waloff aveya co%9gnato;4l progatto 
del protocollo acoOmpagiKandolo, (Jon 
an^ dlohiarazione suUc;^ opinioni a 
dèsidorii della R-usaia. Db scopo-del 
viaggio del generale Ignatie^f era^dl 
dare delle spiegazioni sulle viata 
della Rua^a, fr^per facìlitara:|una 
soluzione pacifica nelle queatìoST'che 
dovevano jassere^^ciolte. Dopo ÀI aa-
crlSoU che lia Russia si impose dopo 
l'ar^nameuto del commaroto « del 

-BDLLBTTINO COMBlBRCIALB 
VPNKZIA, 7; —Band. it. 79.40 -79.50. 
' ^ / l 20 IcattcM S E 6 ^ . 6 3 Ì 
MILANO, 7. r-i..aend.it TQI^0 '79 .35 . 

I 20 franchi 2l"^;2LÓ*. 
••**• Sete. Continuano lo;;dOmaàda d!ei 
"w varf artìQoUT qualche fecilìta-

ziono nei pressi. "^ 
flrfl:j|i#ì'iMa reato inerte, 

LioHB, 0. —Sete, Aifari pochìsaì 
-r>^> 

Bart. MoiShin, garante resposaubik 

Duo N'EGO^I grandi iif^ìadei S m i 
al oìv. N. lOtìlj. M ! 

yn[j Appartarne nto"̂  in pnmo^ piano 
con sottopostai Scuderia, in Vi« 

;..,;^pirìto Santo K 1765. v^-
D'ua LOCALI terreni ad̂  uso dì Sta-
^ ^ l o o di Magazzeni in VifPOKcetta 

-% 199. 
Rivolgerai al sìg. Abramo Luzzatto 

ìXt Via dei Servi N. 10aiv;_ 3-^12 

' SiPETTACOLf 
TKATRO fò)HcoM>i. — La dram--

Nàtica compagnia dì Alamanno Mo-
fallì, Irapwesenta: Dom^ di Sardo» 
—. Ore 81i2. :̂  -

TsAi-RO GARIBAUÌI. ^,. La^compa-
jìa di prosa e muaìofi.-. diritta id* 
doardo Mìaiati, rappi^aaata; I l 

J i ^ i ^ * " ^^^É^ proposito d'insl^iiera ) zlo^e saepl '^^A^iìSo'eaààrlt 'aTe 1 ì*TBdu'8trìa."dopl lo apesa aumentota [éeccàto detfira ói.V '^èìHemo ^ ' : 
r.Sanato auìì'approvaxiono delpro- | faopltà, aoD^r^ateg'u dallo leggi or- jper la ioobili2z"a|ionQ'dl,fìOO,OOOuù y&àrtore «^ Ore 8 H?. ^^^ 

1 ^ 

- • — i . 

-^r 

f ' 

- r^j^XL 

. * 

. i .h ; 

^ 

t - ( ,X^tpòll:>'^^lì '.* i 
h | * 
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M'DS "^ "'̂ '̂ ' '• •" ' 3 

: U OEMT&ZIONf 
tìErCONSOUZIO 

«torno di Venerdì 30. Awlla a. e. flsse&^lif ' 
liero ri ^̂ R b̂ufiMii di ^& v̂«i peit U JJR-' 

Samento, dfgH otto giorni fluccessivL giustft. 
disposto adta LGMO, Bullo'rlsCosaio»! 20, 

Aprile 1871, N-19iS0fifl'lI. 

^ih^J'MiiW ^^èf' 

71r 

r - - t , 

*tWiitrt^3*fli^i^ 

r T 

A Vi'jfSO 
*^àilptSfflty dal CoiisigHè :^^i 1)èJc|àÌr. in 
i ^ u u 20 Génìiatò «. o cd'tmtótQ^lo dal 
tì/Pftìfelto lì a Febbfĵ io 8. e N, ««41*8 
il Preventivo 187fi, in baKC iil quale, vonnu 
irt^ilila Vimpo^ta di Lire duo pfT ogni cento 
0 «stimo Conflorzialc, eli interessati del Con- : 
wnìo sono invitati ad * t̂Teltuare i rispettivi : 
f)flfìnmonU nello mani dell'Fsatlorc flig. An* 
tùKììo CmàtiO 0 drl suo CoUf̂ ttora F^^aerìco, 
l^ltoSin, uvbpte la sede dell'Esaltorìar in 
^àova , \ ì a Municipio H. f B^ i^ivrr- i 

t * 8>Jidenxa Aviìn ratii uilì*ié 6̂  mmn nel 

Connine di Brei^eo iì. giorno 
Mercoltìdl art Aprilo e i tn quello dLAbjgnp, 
IglomoCioved^aft dettò; ,- ^ '«wm: ; 

^̂  Imoro»! ttl î Jiamentò MOO >ift|rffeltl alle 
dìticipHno comminate dalla succitata I.fì̂ gft, 

DairUffìcio del Consorzio, di Bacchighone 

^̂  Padova, li 17 «arto 4871 ' 

j L - T — A L 

L L * y r ^ J 

TF-^. r P | B " *1 P l T l f t ^ L j i ^ 

• • 1 
."̂ ".é ' i nrw't̂ rf.'i'rjff̂ Tnii 

f ̂  . . - • I . !ìi* r*.̂  n:; 
I Iteputlltì ^ av , , , ,, . 

PIO dott, DALLA VECCmA r^ MAnlO doti 
ANTONIO '-^ BMO conto CAPODIUSTA 

'^ Il Segretario Gmi 
-— —Jfe... • 

f-

^•Xi! I r 

'ISi' l SOCIETÀ' GENERALE E UNICA 
. -ì • • ; , ; ; • ! ' ,H t D B i 

I 

BF.UINE Q C* ai OltENOKUC (Frftncìa)i 
, jt j i ^ d 

ì 
. i ' 

Moltissimi fabbricanti pretendono di comproviiro o cercano ogm 
mezzo por potei?, canvincere^che i loroi';C.ementi souo eguali a quelli 
della l "op«a «Il S^amtam^In. •<'...-•'• , ; 

Non potremo lasciar passare lUnaiSimiìo aseorzione Renzâ  protestare, 
percKè potrebbo daunoggìarn o scroditaro la ;fama dei nostri cemoutì o 
jiadiirre in errore^i cpQSHmatp;r. ' j - , 

Por evitare qualunque fiontraftaziono esìgere clie,vOgni fusto porti 
nei dno fwidi.ìLmotto: i»08M« dc.I'>,44.,8s«c cojue purg: sp^, r 
r tó ì ploiùbi^ at,;éftcchi. , \ , • r . . M 9 2 

>-' i i 
-L: 

mAMer y i 

^ ^ 1 L J . 

r ^ T • H 

l 
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* > P J J _ ^ 

rest i i !??'H i. , 

H e d i o a ,,« (Firéii»« 3 7 mag-gio 
.1887). — È inu tUo d i i i n d i o a r e 
a qnaT.tisocsla dea t iua ta la 

'ABNiCA 
.. .della Farmacia 14 

DI On'AYIO GALLEAM : 
MiSam, Via M&rdtAglii 

tpercliè già conosciuta non ROIO da noi. nià 
.fa lutie la principali Cilti d'Europa, dove 

tfi T e l a ,«RllPR»Ba h riccn'atÌ!*Ri[na, 

-,.'•• '{Si s^edisctfnò 'diètro rimè'iifà di Hàólia póstàìe franche a domieilio per tutta T Uatia e all' Sstero) •z ^ i r 

VE 

r p e r i r s i ! o èisinffarmì fin 
^m'gómi- t f d k ^ l i I m & l a t i poir 
c a u s a d i d r o g h e n a u s ò a à t i so-, 
rio attitaliiit^xitò ovUp.ti con la 
oèrtezKa dì u n a radioa lo Q p ron
ta g u a r i g i o n e , iàodiante lo 

•f 1 

3 -

n 1 !r 

3f 
^^- _ . 

fn ;̂̂  • t i h^. 
j > 

^ 

P-" ?; IJ^ T ' ^ " ^ " ^ ^ ' ̂  i i ^ •̂ '̂'̂  ̂ '• 
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J ^ ^ ^ q w = •^z^^' 
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S.^? 
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^ ^ .1 J 
DI SdÒRzFb'ABAKCld AMARE l i i ì t- -

Dfl piti di gnarant* anni lo Solroppò t^krosa e ordinato con saoceieo dh 
tutti f medlcrper guarire le ffà^iHtt. Qastralaie, Solari e Crampi di8SP9UU»$ 
C^itipuitmi ostinate» p r̂ factlUare la digeatu>ae ediacoiiolaJifone,peir r^fo-
Iiulxzan ii&tto H fuiuuoul addominaU. 

,r; 
^ V 

' h -

1 ' ' 

• / -

^ ' < 

S C I R O P P O S E D A T I V O ^ _̂ ' 

a ALLA SCORZA DS ARANGIE A U A Ì Ì R " f J f* mv 

^ - r. 

t.,iS 

^ -

Questi» 6 il rimédlQ.il Dio efficace pé^ combattere le ^/rtio»! drt tf*w'*> 
VSpimi&, VlrterismifSmicrania, il -ea/tó df 8M Vito. Vlnsemia^lt C&n-
vuUiif^i e l^ tosu dH ftjMi\Ulf diftante la dentizione; m mia parola tutte 
le AfiealoiUnerroao. :• • • \ '̂  ' 

Jabbrltà « ipodlùoae ds ̂ .-pJ LAKOjSS « d» , S, nifi dei UoK^St-Pulp a Parisi . 
I>i^osiTE : î <f(H?a ; Stai ii& B4Giil9ito, CoRitlJt, P^ad 0 1 ^ ^ 

IB^ ^.rtWTMWaatESÌEtTECillE.rsftiSt^E:" \ ' *f „ 
iSelfo^go ffòmfflnoftQ dlmfud'irinclvfldriiaiiaUlniritirioinFbMr^ 
,à^ fett<i)>ip» depwrMlTO 41 «ora d'tr«^tt azain iir i«daf« dS v«te£tiy^^ 

ÌM»UM«1 JLftToae, al ebtiu, plnitro tpâ neck EllslNt V«lv«r«i OppUtò. 

T •-

' 1 L 

^ ^ 

^ T 
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i^-fti? i^'t ic? fit.*0£F ^Is^.v-iX) 

10' seoGi BELlu^:i]ÌA]N 
^ 

^ DONNA BEALE E DONNA IDBAr.E' 
yuDu E RIFLESSIÓNI SOCIALI D ^ C e s a r c C n n s 
Questo libro non è scritto per le donno, sebbene delle donnole ,»uU^ donne 

parli e discuta èsciuaivariJGBtOt : : • j t \ - ^̂  ^; 
Chiunque pertanto di essercedendolaiiaturale curiosità di leggerne il conte

nuto, ai sentìsse Iorio e generosa abbastanza, non già dì maledirp» naa neninieno 
biasimare l'autore, quella appunto potrh prefendere al diritto di farai chiamare 
col mmc vero di donna in tutta refflcacia della parola, VAUTORB; 

Ffmpo dipQrfp.in iuUo itBegno TT. Ifn voHme intl^-lj. X^hQ:.;^ 
Dirigere le conmùsfiioni con IMmporto ftd A C f l I L r E ' B E I . T n A M I i S,^ewno 

depurativo dal dflnguo i3 purgativo 
' sifpcriùti pw \ftrfU ed ^cada i 

. . ---. - Y' flutti idepumtm fin'(rrd conosciuti '\ 
Vennî  approvala ed usata òal cDmpinuto GA«^ 4-«̂ <- *„*,; „i*. • r , j.'-i* j ^ * - * ^ 

protUonim. dott. RmKRI di Torino, Sradica ^^^^^ ^^^^ anni che ai fa usO^li ipiéste 
qualsiasi CAIÌO, guaripce ì Vecchi induri
menti SLÌ piedi; flpeciflco per le affezioni 
njismatifìhe fì gottose, suflorefelor^ ai piedi, 
non che pei dolori alle retìi con perdite ed 

Dopo l e adesioni d i m p l t i è 
d i s t ì n t i medici od ospedal i 011-
n ic i laiuao potrà, d u b i t a r e de l -

abbasaanitiill d&lVulcrù, lombaggini, nevral
gie, applicata alla parte amnìalata. — Vedi 
ABéftLF MÉSCALE di P&rigi, 9 mari;o 187Q, 
I È bfiutì per6 1* avvertire come molte al-
fcrt Tele sona posto in circolaiione, che 

jhannf^fluUa It che fare colla T e l » Gal-
««wli-O d*arnica ne portano t^oloil nome. 
Ed ìnfaitì appUt^ate, come quella Gal l t -a- , , • j-^o^r j - i- - u - i 
ttl, sui calli, vecchi indurimenti, occhi di ^̂ !̂ >̂ ^9^ difflciro dige^ticme, nelle nevr^/-
pernice, asprezze della cute e tra^piraziohc ^^^^} -'^tomar^o ly^ti slihch^^^^^^ mììepafitfi 

d e l pr., D- Q.^P. P O U T A 
adottftfe m ìéi mi Wicomi Weriino, 
(Vedi lìeufsche Kìinik di Berlin fé mìm 
ZPìtschrìfl di Vurzburg, Ifi n^Q^^io Ì86B e 2 
febbraio 1866, ccc»; che da vari anni sono 
W9^\fi nelift,dioiche e dal Sifilitfpml di Ber-
ituo, ora ftcqmatano graa VQKa iu-Ltutte le 
Amcrirhe, essendo state fichìcate dà vari! 
farmacisti di Nnova-Jork « Nuova-Orléans, 
che dietro 1 felici risultati oUcnutì dalla 

pillola, e per trent'anni diedero sempre ri 
saltali laii da dimoalrftrne T efficacia o h 
nriiUca ulilitfi |n mDUcplici e avariate ma- spedixioue d'ftfftMgit* dpi ltì67, ue^j^ro al 
lallie, sia «stìsStéf dal^a dincrasia del san-. ^j^Jl^canl cc*àplcua domanda,.ónde flop-
guè ó da iiifermltìî vfóèerAHv' 

Come ne fanno fede gli attentali dei ce
lebri Tn;edìĉ  pTofefisorì, comttu ̂  Alessandro 
Gambarini, cav. L. Panisza, ^ot dif del 
cav. AckUle Camnòva, che le eflpnrirnf'nla 
rono in varimeli»sempre àysx felici risffiiati. 
ntìle seguenti,.malatUo: svclV wwppefim&rt, 
nelle dispepsie, mi vomito^ ael disturbi ga 

perire, alle èisigenze dei meieLìdcali. 
01 quanti specifici vengono pubblicati 

• Noi non sapreiniao SUITI''"^li-
temonto r accò raànda ro àVptj^ 
bl ico rus t ì dolla , ; 

; , e Zucclieriui^ î*^ 
del ptot PIONACCA di Pavia 

. (3*i aniiì di «ucco^so) 
1 lliabbò un'aziim^ aneciale sui bronc^hi, cal
mano «li impeti od ìnsultì dì tós^e, ctìuaàti 
da iuflammazlone dei Bronchi e dei Pol
moni percMibiamentI dì atmosfera, raffred
dori. fiCG, ' ^ 
^ Sodo poi utilissime pét ( predicatori e 
cantatiti -ridonando fona e vigore, facili* 
tando re^pettora'£Ìone, e co»i 1ibor?iudolE da 
catarri BronchialiPoìmooari e (gastrici,sema 
dover ricorrere ai salassi od alle mignatte. 

Firenze^ 2Ì dicembre ÌS^X 
\ - Preg. sip, rtalipaiii» Parmacista. Milane, 

} trafipii 
ài piedi, Éuiie ferite, contusioni, affezioni 

Vnî vralgichfl * sciafìchc, non hanno aUra 
BtiÌTOe che ouena del cerotto comune, 

ter evitare l'abile quotidiano di ìngan-
àeVoU surrogati" i 

- _^_-. -'A.^^-F^^-^Si'.i;QÌi!nd£t -^^wt.'^ \ 
di domandare sempre e non accettare che 

fUTela VEBA GÀLLSAJÌI di Milano;^, U 
tì^desima, oltre la firma del preparatore 
Viene conlrosegnata C#D un timbro a Becco: 
0. GaUcmi, Mi/ano:-

(Vedasi Dichiarazione della ComraiHsfone 
rUiftciale di Berlino i agosto *8B9)^^ ^ 
f q - f o h f r .' TpriOfciìl^fcblar^o 4S68. 

• 

rnmira, nelK iUerizin^ nell' ipocóndriaèi, e 
principalmeute, contro gli ingorz/hi ài^i fé-* 
oniù, fleila «ìiis^^ enioTfM(/t̂ BOa che a co-* 
loro che vanno soggetti iivmigviì, tran^pi 
e (omncolìi cHnsali dalla pienezza di «an-

f ne^ tanto encomiati ed usati dal t'eto^to 
otU>r Antonio Treaii . i 

^ / SkuUflJia, IK mario 187*, 
. Prfg^ sig. Galleani, farmacista. Milano. 

Neil'ìntereKse dell'umanità èóìtórtnte, e 
per̂  rendere il meritato •tributo alla scienza 
ed al ràerito, atfestlàmo che A\ ben ii anni 
affluii da sitUide che divenne* ternaria, ri

si 
ste 

nella Ipaf^ioa dct tliarnaliie proposti sic- Dio flift benedetto, dacché faccio us^ dtìlle 
come rimudii infallibili contro l e Gonorree^ vostre t*Ìllole Bronchiali mi ritorna la ^oc» 
L«ueorr«ì, ecc„ niuno può prefl̂ Milaro atte^ 

ati col Rijfrgello, delta pratica come code-
e PÌllo!.fì cl\6 vennero adollate TVHIW. CU-

nieha Prussiane, e di cui ne parlarouo con 
calore-i due gtorhàU popra citati. 

Ed iufatii, esse combattendo la gonorrea» 
agiscono altresì comò purgativa. 0 otton-
gono dò che dagli,altri sistemi npa^aì può 
ottenere, se non ricorrendo ai pm^irili ora' 
atìci od ai lassativi, combatte i catarri di 
vescica, la cosi detta rileuzìone d'orina, la 
rejielìai odorine sedim ênl̂ ose. 

Per evitar^ l'abuso quotidì;tna di ingan
nevoli surrogati. 

" ; : : :iSi dima 
ài donsandare e non accettare che le vere 
«SùHcnal di Mìlanp". 

• '• Napdli, 3 dicembre 1873. 
Curo sia, 0. Gnlkani, farmacista, Milano, 

La mia Gonorrea è quasi scomparsa, da 
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17-1 Si 

«tEo A ^i>iuUo blr.BiHo H^ ttd «U«uim f\ruÌA%t4Utt ,̂  ^otuft Rucvede VÌCL Q lacao dopc>l« 

-v?atì 
Pàp^MÌU in tìiUe \c/arjnaoi^ G ^ M W rìnventoró 7^,/{iU&ùurji ^'J)mit^^ PABXQT, ore purt 

V&to molUt̂ eimo, anki più che qiiaì̂ ì̂aM pl-
tro rimedio: cosicché potei azzardarmi'di 
applicarla ai mìei cUenM. affetti dallo stesso 
Incomodo, e ne ottenni sempre felici riaul-

'tttl, perci6 d ebbe affermare che in tali casi, 
'è di mi éiffetto sorpteudehte, adi im'appli-

fiazìone facile e p ^ imìla Fastidiosa.' 
,Gradite! aenai di mia con^it^raiìone e 

csatinoa ipfllerabile, ' , , . .:'.'-.-
' " T ^ ^ ProfcsBore Vim^i 

; CMtk̂  t f «, è Ja f a n n m ^ è X t m l i l I I a 

rdifica franco a domicilio contro rimessa 
vaglia postale di U fi.®®. . I ' 

i^iy. 

lanuti auLiu uwiKJvu^^jJtcì/ivu uic .jivn iu^imai ottenere con aiui irauannìnli 
rono esperimenti su vaata scala e tornarono gerò che ancor prima di questa 
lutti \Pf™"nos: ^ _ . - _ trovava nel y^wo da nato del l'or 

tì quarantesimo j^ìorno .chfiiiacado uso 
delle vostre non mai abbastanza lodate Pil^ 
loie vffff^^a/rdfwmrative del sangue mi trovo 
quasi ìotàlmeme guarìtd,'cofì somma me- senza stenti nS dolori. 
ravigUa di quanti mi viddero prima .0 che 
disperavano della mia guarjgìgnje. 

tq fede di che mi nMìàV^ ' ' ^ i 
^ [ ^ f 

Biio devoUEsirao 

Cancelliore della Pretura di 'SlcuUaoà 
I . I ji ^ = 

Prezzo ; Scatola da ì^ Pìllole 

malattia 
l'ondo catar* 

roso ed r^anclie,della renerà, e; che dopo 
l'uao delle vostre Pillole, si Tuno che K al 
tra scomparvero, ed ora posso evacuare 
Senza stenti né dolori; ' ' • ' •• = 

Gradite 1 sensi della mia gratitudine per 
la p'ontezta nella spf̂ dizione^ e pei ^y^^^ 
ottimi coufiìgli. Credeuìmi sefnpÎ a "" , 
' '̂  :' Viah^ servo ' ]'"' 

,.J,:^ a^j VKK ALPUKOO SKWIA, Gapitadtt • 
Contro vaglia postale di L. 3.90 lacca

tola si spediscono franche- a domicilio- ~ 

colle forzH polendo ora conlimiare le rtio 
funzioni religioso non che le lun^h? pre
diche, fienxa vtìrvm incomodo; seguito p6v6 
^ far uso dei vostri Euccberinì di imnor 
azione, prendendone massime dopo le ttìn* 
ZÌOQL.J , . 

Tutto vostro dtìvotiftsìmo servo ; 
• ' Don SrsAFmo SAntoia|. Canonféo 

-^ • - ^ ' Mihmo, hUtWèhfiì ì9n% 
Caro sig. (lalleani, " 

, Mercè levostre Pillole nronoliialt fmfei 
éfl̂ ere ucrìttiirato por la RtagìonQ di e^rne* 
vale appunto quando disperavo già per 
causa neirabba.'^samenlo ostinalo dmla mia 
voce, non posso adunque che ren'lérvene 
(juhblicbfì lodi per essere Btatct liberato da 
un incomodo e da una quasi certa bol
letta, ,. ,, . • 
^ ^ ̂  Vostro affezionato servo 

FadwcESco OotvoAaWi 
Via S- Raflhele, n . H : 

' trtwiS^alla ^catola^le Ptìlolè L. i . «» . ! i -
Alla scatola i Zuccherini L. l.ftO — Franco 
L. S*?© *;ontro vagHa postille in tuU*L Italia. 
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i^lanerl MAuro, Riviern S. Giorno e 
{•ar̂ acia air Uoivereità — I«ì|4,f|«jf-
iielto, Via Vescovado e Farmacia ali* An-

JBiìsriiardl eBnreir, farmacista —; Per* 
ÌH%c„ f«^aci8ta. Via S. Lorenzo —,' (^r -
èarl» e C., farmacia. Via Sai Vecchio — 

Iole.. L . - » 0 Ogni «cafbU porta i'iatruiioneeuì modo di H»*»*'"' Paroiaciala Via CarmÌM 
*: a 
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